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La guerra nell’ Eritrea. « Situa= 


ra Orloda 


. Galwesti pre ag la perdita di 
Fiori, 10. Prego di ritenere come men- 
to ogni scritto contrario alle notizie 
A bg giornalmente date. Fino a venerdì 
Tri este salvo Uvvi alcun muovo attacco a Macallè 
"Pei Qualche fucilata intorno all'acqua; che 
ee SA cercano ora di coprire con sassi 
iso deere tn la per impedire ai nostri di servirsene 
; bono falli yi cas0 di sortita. Gli scioani aumentano di 
fants pas Mi SUanza rispetto agli informatori. 
e — MENA 20 (N). Ufficiale. Il generale Ba- 
nano eri telegrafa da Ada Agamus: Il tenente 
2A fs inello Galliano scrive in data 17 sera, 
TLIALE dî in quel giorno il nemico temeva di 
. R. Priv. Sere attaccato dai nostri. 
.Un informatore partito ieri dal campo a- 
si dust "ic ssino annuncia da durante le loine di 
edito 


Venerdì e sabato si udirono colpì di. can- 
sio edIndusti Cel giorno 11 rimasero uccisi 80 fra capi e 


one e spari di fucileria. Nel combattimento 


RIESTE capi scioani, quasi tutti appartenenti. al 
ume: | ?po di Maconnen. Fra essi vi è Ago Hai- 
ll im conti 


nel, capo di fiducia di Maconnen, che fu 
NOTE v. A.if®lzi da questi inviato la prima volta ad 
so 4 giorni si digrat per trattare. con Baratieri. Domani 
30 gii Ra brigata si troverà ad Ada 
18, 
Ca 20 (N). Mercatellià telegrafa alla 
i ooolazi | A una: Nelle lettere trovate dagli scioani 
1 Settembre) bagag: 0 di Toselli ad Amba Alagi sono 
pettivamentei promessi alcuni capi principali. Si com- 
a seconda‘ “°&ndono quindi le diffidenze sorte nel 
iyviso. | fpo scioano. Fin. dall’anno scorso Bara- 
EONI D'ORO) “Sti era in relazione col re del Goggiam e 
o 80 giorni i] Yor tas Micael, che sì mostravano favore- 
sil 2a a agli italiani. In seguito al combatti- 
oatro: a di Debra Ailà pare abbiano fatto 
ss i *“lalche promessa a Toselli. 
e | si scioani sono sempre accampati intorno 
z, M Tacallè, occuzando le seguenti posizioni: 


l’oro senza i » 
ssi. “I +°cael ed Alula accampano a nord est del 


vi 


assegni. | (tte; gli armati di Micael tengono l’acqua 
aga, Bodio Modo che è inutile ogni tentativo. di ri- 
ini peopolia ù Mquistarla. Tecla Ajmanot è ad. Adibrì, 
Po) lp avallo della strada del Tembien, e spinge 8 
sbruok, I o avanguardie fino a Macallò, impe- 
n IE co la ritirata. da occidente, Ras Oliò ed 


altri capi sono fuori del piano, fra Macallò e 


spese, _ F 
DO @Ssubo. Il Fitaurari Gobaje con le truppe 


IR so ia Negus e Maconnen si trovano sulla col- 
te, valori, È fra Enda Jesus e Uogri Umber. 

asso dei tagli ] Menelik, colla tenda rossa, è fra Enda 
i commisslo LO e Scelicot; gli sta appresso la tenda 
a Pi Slla regina Taità, circondata da quello dei 
de pio) di "Spesso i campi sono spostati per evi- 
ipazioni | de 1 miasmi. Gli scioani sono impensieriti 


CA i la mancanza di viveri. e comprendono 
difficoltà di avanzare senza pericolo di 
ie attaccati durante la marcia. Se gli 
ani perdessero il vantaggio delle for- 


e valori 2 
convenirsi. — 
rsu duci 
rricazio” 


SRI Gi tabili posizioni di difesa che adesso oc- 
più modie! no, sarebbe di grande efficacia per il 
i credito. tuico l’impiego della cavalleria Galla, 


ate su qual 


eri il colonnello, Albertone, in presenza 
azza. 


el Gov 5 I 
governatore, esegul una brillantissima 


SI i #uovra con le truppe indigene. 

e d'oroed#) og tamattina gli. ufficiali decorati. per il 
> estere a 00. °Ubattimento di Debra Ailà offrirono una 
pattuirsi. crclierata a tutti i colleghi presenti al 
abi i ble Il generale Baratieri, ricordando il 
i ola Bai ante attacco eseguito in quella circo- 


Ts dal battaglione Ameglio e dalla bat- 
- sE Angherà, nonchò le marcie di fian- 

Egiamento splendidamente eseguite dal 

ilaglione. Toselli, si congratulò con gli 
RR dellla meritata ricompensa, traendo 
pe di nuovi fasti militari. Concluse 
S grido di wi04 d re! entusiasticamente 
Ibetuto da tutti gli ufficiali, 

ROMA 20 (N). E’ smentita  recisamente 
a notizia data da qualche giornale d’oppo- 
Sizione, che il re, parlando con Crispi, gli 
AVesse detto; «Badi vostra eccellenza, che 
NITTI 


e italiano d 
di giornat& 
itembre 18% 


LI 


se le cose vanno male laggiù, bisogna pre- 
pararsi a subìre una disfatta uso Waterloo!» 

L'Ifalie di stasera consiglia di accettare 
la domanda di pace fatta da Menelik, in- 
viandogli un plenipotenziario accorto e non 
rinnovare l'errore commesso nel 1885, quan- 
do fu negato a re Johannes il plenipoten- 
ziario che aveva chiesto. 

L’ Esercito sì associa ai molti giornali 
che consigliano la: conclusione della pace, 
anche perchè — dice — la guerra a fondo 
sarebbe impedita dalle difficoltà gravissime 
dell’ approvigionamento e dei trasporti nel- 
l’altipiano. Dice poi che il governo affide- 
rebbe l’incarico delle trattative al generale 
Baratieri, al quale avrebbe raccomandato di 
tenere fermo sopratutto alle esigenze mili- 
tari relative alla sicurezza della colonia. 


ROMA 20 (N). Posso assicurarvi che 
Crispi e Mocenni hanno dichiarato di non 
prestar molta fede alla serietà delle tratta- 
tive con Menelik. 

ROMA 20 (N). L'Italia militare di que- 
sta sera dice che il dispaccio di sabato a 
tinte così fosche venne interpretato dall’o- 
pinione publica nel senso che Macallè fosse 
già caduta. Il giornale credé che quel  di- 
spaccio sia stato spedito dal generale Lam- 
berti da Massaua, dopo aver raccolte le 
voci che correvano colà, e non dal generale 
Baratieri dal campo. 

L'Opinione ritiene che il Consiglio dei 
ministri non avrà deliberato di respingere 
le trattative di pace, ma di farne accertare 
la sincerità e-la serietà, dubitando di Me- 
nelik. Aggiunge che condizione preliminare, 
indispensabile, per iniziare trattative di 
pace, deve essere quelle di assicurare le 
sorti del presidio di Macallò. Più sotto — 
in ciò d’accordo con tutte le sfere militari 
— loda il generale Baratieri di non essersi 
mosso dalle posizioni di Ada Agamus e di 
Adigrat, che si possono riguardare come 
inespugnabile baluardo. Ricorda che nel 


e al tenente Falcone lascia a ciascuno un 
oggetto di loro scelta. 

L'America ‘e l'Inghilterra, LON- 
DRA 20 (N). Da Nubva York telegrafano: 
Corre voce che în America sì torni a par- 
lare poco favorevolmente per l'Inghilterra; le 
idee bellicose satebbero ritornato a galla. 
In certi circoli si dice che una squadra 
volante americana sia destinata a recarsi 
nelle acque del Venezuela. Il miristro della 
marina. avrebbe ordinato l'armamento delle 
tre navi da guerra maggiori. 

Contro le republiche sud-afri- 
cane. LONDRA 20 (N). A Bloenfontaine, 
capitale dello stato libero d’ Orange, i dele- 
gati del Volksraad comunicarono d’ aver 
veduto a Pretoria documenti importantissimi, 
dai quali risulta che s’ era ordita una vasta 
congiura per distruggere ambedue le re- 
publiche dell’Africa meridionale. 

Il ;;Times® sulia Germania. LON- 
DRA 20. (B) L'articolo di fondo del Times 
sî occnpa delle feste germaniche celebrate 
in occasione del venticinquesimo anniver- 
sario della proclamazione dell’ impero tede- 
sco, Il giornale dice che i piccoli dissensi 
che possono sorgere fra ‘1’ Inghilterra e la 
Germania non potrebbero mai trattenere la 
prima dal tributaro a questa le lodi e l'am- 
mirazione che merita per le alte sue qua- 
lità, che, come da un caos di minuscoli 
principati la seppero condurre ad una forte 
e temibile unione, la sapranno soccorrere & 
vincere qualsiasi difficoltà, che fosse per 
trovare nella nuova sua posizione. La Gor- 
mania mantenne per lunghi venticinque 
anni la grande e distinta posizione che nel 
mondo si è conquistata. L'affermazione del- 
l’imperatore Guglielmo II che la Germania 
sia stata un ‘valido baluardo della pace, 
non è una sciocca tnillanteria. Finchè la 
Germania - così conclude l'articolo . nel- 
l’attendere ai propri interessi, ammesso 
anche con ambizione, manterrà il dovuto 


1888 gli abissini si ruppero davanti al ba- 
luardo di Saati, tentando inutilmente di 
farne uscire il generale San Marzano. Come 
in quell’anno, poco prima di sbandarsi, gli 
abissini scesero a trattative e domandarono 
pace, l’Opiione crede che anche adesso 
faranno altrettanto. 

L'Opinione crede che domani il tenente 
Felter arriverà al campo scioano con le ri- 
sposte del generale Baratieri, che hanno 
per primo obbiettivo Macallò. Le decisioni 
del negus in proposito si sapranno soltanto 
iovedì. 

ROMA 20 (N), I tre scioani che dimora» 
vano.a Neufchatel.e.che s’imbarcarono sul 
Bosforo, giunsero a suo tempo a Massaua 
ed ora sarebbero ad. Adigraf. Il principe 
Gugsa, figlio di ras Darghiò, cugino di Me- 
nelik, ha spedito messi ‘al’ padre, che si 
trova all’Harrar, per interessarlo a favore 
degli italiani. Menelik è molto preoccupato 
perchè Gugsa ha una grande influenza ‘sul- 
l'animo del padre ed anche ‘perchò pare 
che fra le condizioni di pace vi sia anche 
quella della creazione di un piccolo stato 
intermedio fra la colonia e lo Scioa, stato 
che verrebbe affidato a Gugsa, che è pre- 
conizzato anche quale successore di Menelik. 

ROMA 20 (N). Il Fanfulla apre una sot- 
toscrizione a una lira la firma, per offrire 
una spada d’onore al tenente colonnello 
Galliano. Le liste di sottoscrizione vanno 
rapidamente coprendosi di firme. 

ROMA 20 (N). Il tenente Felter calcola 
che i fucili degli scioani sommino comples- 
sivamente a 60 mila; il resto sarebbe ar- 
mato di lancia. 

ALESSANDRIA -20 (N), E' giunto in 
questo porto il piroscafo Raffaele Rubattino 
della N: G. L con ufficiali, 127 coloni friu- 
lani, materiali e munizioni da guerra. Pro- 
segue per il canale, diretto a Massaua. 

Il testamento del maggiore To- 
selli. PEVERAGNO 20 (N). sì è aperto 
il testamento olografo del maggiore Toselli: 
porta la data di novembre 1894. L'eroe di 
Amba Alagi, premesse alcune disposizioni 
di carattere intimo, lascia. al tenente Bo- 
drero una catena d’oro regalatagli dalla s0- 
rella e un altro oggetto che Bodrero cre- 
derà di scegliere. Ai capitani Schiro e Goria 


e lc ieriiceli 


rispetto ai diritti degli altri, non le man- 
cheranno “mai le simpatie e l’àmicizia del 
popolo inglese. 


La riapertura del Parlamento 
austriaco. VIENNA 20 (B). Il Fremden- 
blait dice infondata la notizia di una sup- 
posta proroga dellazriapertura. del Parla- 
mento austriaco. Aggiunge constargli questo 
da fonte competente, Come è già stato sta- 
bilito, :1 giorno 10' febraio sarà l’ultimo fer- 
mine per le sessioni dietali. 

ll conte Badeni in Galizia. LEO- 
POLI 20 (B). Il ‘presidente dei - ministri, 
conte Badeni, arviverà il 27 del mese nella 
nostra città per prender. parte ai. lavori 
della Dieta, 

Notizia smentita. VIENNA 20 (B) 
La Politische Corr. smentisce la notizia 
che l’arciduca Francesco Ferdinando d'Este 
intenda recarsi in Palestina ed aggiunge 


il 
dell'ordine di Leopoldo, conte Giulio Fal- 
kenhayn. In luogo dell’arciduca Ernesto, la 
più vecchia gran croce dell’ ordine, alla 
cerimonia assistettero Ignazio de Plener, 
come doge, ed il conte Trautmannsdorf, 
gran ciambellano di Corte. 


ballo di Corte, a cui intervennero numerosi 
membri della famiglia imperiale, del Par- 
lamento, della diplomazia e dell’ alta no- 
biltà nonchè molti dignitari dello Stato. 


L’ imperatore Francesco Giuseppe si è re- 
cato nel pomeriggio d'oggi a visitare 1’ ar- 
ciduca Carlo Lodovico, che domani sera, in 
compagnia della consorte e della figlia Ma- 
ria Annunciata Elisabetta, partirà per un 
Inngo viaggio in Oriente. 


scoperti, LONDRA 20. (N). Oggi davanti 
al tribunale supremo si discusso nuovamente 
sull’ affare Arton e sulla estradizione del- 
l'arrestato. Gili avvocati d’ambo gli stati 
tennero lunghi discorsi. La corte dichiarò 
che la sentenza sarà publicata fra giorni, 


sione giudiziaria ‘alla presenza del console 
generale francese, conte Turenne d' Aynac, 
aperse la cassetta scoperta in. vicinanza di 
una miniera aurifera di Carlsburg nella 
Transilvania e trasportata a Budapest, per- 
chè contenente documenti di Arton. Dopo 
minuto esame risultò che la maggior parte 
degli scritti si riferiscono all’ azienda della 
detta ‘miniera, che’ era di proprietà di 
Artoni 


ATENE 20 (N). Oggi si è aperta la Ca- 
mera dei rappresentanti senza discorso della 
Corona, Il presidente lesse soltanto il de- 
creto reale di apertura. 


TORINO 20 (N). Questa mattina nella ba- 
silica di Superga; ricorrendo l'anniversario 
della morte di Amedeo di Savoia, è stata 
celebrata una messa solenne, ‘a cui inter- 
vennero la principessa Letizia e î duchi 
d'Aosta e di Torino eni loro seguiti. 


NAPOLI 20 (N). Questa mattina, ricorrendo 
l'anniversario della morte di Francesco II, 
ex re di Napoli, nella chiesa di Spirito Santo 
sì celebrò una messa funebre in ‘suo suf- 
fragio. 


(N). Il-vice-ammiraglio Accinni è stato no- 
minato gran cordone della Corona d’Italia. 


ROMA. 20.(N). Oggi» si riunì la sezione di 
accusa della Corte d'appello per ‘ decidere 
sul processo per sottrazione di documenti 
a carico di funzionari di publica sicurezza. 
Presiedeva il consigliere Marcazza sosti- 
tuto del ‘procutatore generale Savastano, 


che egli rimarrà ancora parecchie settimane 
ad Assauu, il cui clima gli confà molto bene. 

La Spagna a Cuba. — Martinez 
Campos riterna. MADRID 20 (N). Il 
generale Veyler si propone di condurre at- 
tivamente o con energia la campagna sul- 
l'isola di Cuba, Coi generali Barges e Ahu- 
mada partiranno prossimamente sedici bat- 
taglioni per Cuba; 

AVANA 20(N). Il generale Martinez Gam- 
pos s’imbarcò a bordo di un piroscafo  di- 
retto in Ispagna. Lo sfortunato condottiero 
della difficile campagna di Cuba sarà nomi- 
nato presidente della suprema corte di giu- 
stizia militare, 

AI Quirinale. ROMA 20 (N). Il primo 
ballo di Corte è stato fissato per mercoledì 
22 corr. 

Lo stato del duca d'Orléans. — 
TORINO 20 (N). Questa sera è giunto, a 
Torino il dott. Recamier di Parigi, per 
procedere, assiome al dott. Carle ad una 
operazione al. piede del duca d’ Orléans. 
Però essendo la parte lesa ancora gonfia, 
l'operazione fu rimandata di un paio di 
giorni. Intanto gli fu operato il. massaggio. 
N malato è senza febbre, ed è. di ottimo 
umore. 

Alla Corte dî Vienna, VIENNA 20 
(B). Oggi prima delle udienze generali, 
l’imperatore Francesco Giuseppe ricevette 


Rn TZ 3) 


che seguì il processo per sottrazione di 
documenti e durante l'istruttoria funzio- 
nava da 
Finizia come relatore. Dopo lunga discus» 
sione si approvò, dietro richiesta del  Pu- 
blico Ministero, di rimettere gli atti agli 
archivi. 


nali. NAPOLI 20 (N). Nel, Comune di 
Mugnano, scoppiò un tumulto causa 1’ au- 
mento della tassa comunale sulla farina e 
sulla crusca. I dimostranti tagliarono i fili 
telegrafici e diedero fuoco ai casotti del 
dazio, I carabinieri intervenuti sedarono il 
tumulto. 


(B). Sulla Schwteerninsel, oggi nel pomerig= 
gio ebbe luogo un’adunanza, a cui inter- 
vennero tremila operai disoccupati. Si ten- 
nero violenti discorsi; ad un certo punto 
gli adunati sì abbandonarono a vero tumulto. 
Chiusa la discussione i tre mila individui, 
gridando e chiassando, girarono per le vie 
della città, inscenando vivaci dimostrazioni 
davanti agli edifici della direzione di po- 
lizia e della Dieta. Dovette intervenire la 
polizia: le guardie di publica sicurezza aiu- 
tate di numerose guardie a cavallo riusci» 
rono alle 7 
l'ordine dappertutto, Si operarono tre arre- 


EZIO TINTE REIT E IIS 
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na la larghozza di 66 millimatri ad è alta millimetri 
ogni riga: avvisi di commetcio o industriali solti 16, 
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di riga da 7 punti, Avvisi collottiri soldi 2 la patole, minimum soldi 200 
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pudore I 


comutisonti, Avvisi 


anche non 


N. 5126 


Oggi: S. Agnese. — Domani: S. Vincenzo. 
ir 


sti. Fra gli arrestati si trova un tale Schutz, 
collaboratore del Radikalni Listy, già con- 
dannato nel processo dell’Omladina. 

Un cardinale morto improvvisa= 
mente. TOURS 20 (N). Stamane il cadi- 
nale Meignan, arcivescovo di Tours fu tro- 
vato morto nel suo letto, dai domestici, che 
non udendo la solita chiamata, entrarono 
nella sua stanza da letto. 

(Il cardinale Guglielmo Meignan, era nato a 
Denaze, nel dipartimento di Laval, 1° 11 aprile 
1827. Era arcivescovo di Tows; nel 1893. fu 
creato cardinale. N. d. R.). 

Avvelenati dalle ostriche. BER- 
LINO 20 (N). Alcuni degli intervenuti al 
pranzo di gala che ebbe luogo sabato nella 
sala bianca del castello di corte per aver 
gustato ostriche vecchie e cattive dovettero 
mettersi a letto in preda a manifesti sin- 
tomi di avvelenamente. Gli avvelenati, fra 
cui si trova anche il deputato Bamberger, 
sa tutti fuor di pericolo e in parte ristu- 
biliti. 

Nomina. VIENNA 20 (N). A sostituire 
il tenente: maresciallo Guttenherg, divenuto 
ora ministro delle comunicazioni, l' impera» 
tore Francesco Giuseppe ha nominato so- 
stituto del capo dello stato maggiore il te- 
nente maresciallo cav. Enrico de Pitreich, 
comandante la ventiquattresima divisione di 
fanteria. 

Furto di una credenza. ROMA 20 
(N). All’ospedale di Santo Spirito venne ru- 
bata un’ intera credenza attaccata ad un 
muro e contenente circa tre mila lire in 
denaro e molti oggetti preziosi. 

Quadruplice assassinio, PARIGI 
20. (N). A _Saint-Claire venne perpetrato un 
orribile delitto : una madre con tre figli è 
stata barbaramente assassinata. I quattro 
cadaveri, ignudi e sconciamente mutilati, fu- 
rono rinvenuti nascosti in un cespuglio. Uno 
degli assassini fu arrestato. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Dieta provinciale. La nostra Dieta 
provinciale tenne iersera la seconda seduta 
della sessione di quest’ anno, sotto la pre- 
sidenza del capitano provinciale dott. Pit- 
teri, presidenti 31 deputati. 

Letto ed approvato il processo verbale del- 
l’antecedente adunanza; l'on. Dompieri legge 
la relazione della Giunta provinciale sulla 
propria attività e sul programma dei lavori, 
che noi abbiamo ‘testualmente publicata nel 
nostro numero di domenica, 

La Dieta approva all’ unanimità e senza 
discussione le tre conclusioni principali della 
riferta, che sono le seguenti: 

»La Dieta provinciale triestina, deplorando 
vivamente il mancato riscontro alle ripetute 
sue risoluzioni e sollecitatorie intese ad ot- 
tenere l'istituzione di una Università ita 
liana con la sede in Trieste, e la evidente 
trascuranza che ne segue di uno dei precipul 
diritti costituzionali garantiti, al pari di ogni 
altro popolo, agl’ Italiani dell’ Austria, ne 
riafferma solennemente la pretesa e ne ripete 
la domanda». 

«E chiesto insieme, che fino. all’ istitu- 
zione della completa Università italiana sia 
facilitato il riconoscimento in Austria degli 
studî fatti e dei diplomi ottenuti all’estero 
e segnatamente nelle r. Università e nelle 
r. scuole d'applicazione per gli ingegneri 
del regno d’Italia.» 

«La Dista triestina riconosce che la co- 
struzione in questa città di un palazzo di 
giustizia, con annessi arresti inquisizionali, 
è opera di necessità, richiesta da motivi di 
umanità, equità e decoro, e fa voti perchè 
l’amministrazione dello Stato voglia prove- 
dere a che vi possa essere dato quanto 
prima principio». » 

Sono approvati, pure senza discussione, 
il Conto consuntivo del fondo. scolastico 
provinciale per il 1895 e il conto di pre- 
visione del fondo stesso per il 1896; 

It dep. Benussi desidera di sapore se sia 
conforme al vete quanto ha letto in un 
dispaccio mandato da Trieste: alla Neue 
Freie Presse e cioò che i deputati sloveni 
del territorio abbiano scritto una lettera, 


uramento del neonominato cancelliere 


VIENNA 20 (B). Questa sera vi fu gran 


Visita imperiale. VIENNA 20 (B). 


La faccenda Arton. « Documenti 


BUDAPEST 20 (N). Oggi una commis- 


Apertura della Camera greca. 


In suffragio di Amedeo di Savoia. 


Per Francesco Il ex re di Napoli. 


Accinni gran cordone, ROMA 20 


Per sottrazione di documenti. 


Publico Ministero. Partecipava 


Per un aumento di dazî comu 


Dimostrazioni a Praga. PRAGA 20 
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LA VERGINE VEDOVA 


Seguito e fine della Bella Giulia 
Proprietà riservata — Riproduzione vietata 84 


5606 sale — esclamò il giudice 
ea one, ricevendo questa buona notizia 
‘po della sicurezza. 
du; lei sapremo dove si trovano i suoi 
Igli, 
‘— Se non li troveremo in casa sua, sem= 
Plicomente. 
dilata e endete alcuni uomini con voi, e an- 
o subito. 
«7 lo vi accompagno — aggiunse il sig. 
Didier de la pa . ant 
XVII 
RARO Luisa Martin. X 
vi no: artin era molto cambiata. dacchè 
ne cessato di occuparci di. lei, 0; 
uo o; Seguendo l’inclinazione del suo 
Drogrediro dei suoi vizi — aumentati col 
mia ire dell'età — ella era caduta rapi- 
«dente, durante l’anno che era trascorso, 


( 
È 
|@ 
D., 
L 


ome esp!” 


C, 


suoi occhi la speranza di una gran fortuna 
prossima. 

L’aveva abbagliata, inebbriata collo scin- 
tillìo immaginario dei milioni della signo- 
rina d’Esparre, 

Questi milioni, la vecchia aveva creduto 
parecchie volte di tenerli ed ogni. volta e- 
rano sfuggiti alla sua cupidigia esagerata, 

I giorni, le settimane, i mesi erano pas- 
sati, senza che si avverassa il risultato de- 
siderato... 

Più di un anno adesso era trascorso dalla 
sera in cui Giulia le aveva affidato una 
parte dei suoi fondi: — e nella quale era 
stato fatto il bilancio della fortuna di Gio- 
vanna, assicurandola che anche lei avrebbe 
dato la sua parte di questi milioni. 

Era troppo per il cervello debole di que- 
sta creatura viziona e avvilita. 

Vedendo che non veniva niente e che 
Giulia aveva ritirato la somma consegnata- 
lo; constatando che Desiderio non gli  par- 
lava più di nulla ed evitava di rispondere 
alle sue domande, la rahbia, poi la dispe- 


i 5 
ho all'ultimo grado dell’avvilimento. 
RI a e l’ubriachezza ergo divenute 
Si due. malattie allo stato 


vrocchio 4! 


0Ì, sì solo : L acuto — non 
sorpre! che perchè è nell’ordine naturale delle cose 
spumabii o passione che noi non dominiamo, 
i; ca i i si 
veri sù per invaderei e dominarci — ma 


he perchè ella aveva provato un immen- 


tto. Ci ispi 
Pap disinganno e un gran dispiacere. 
n bruti” esiderio aveva fatto brillare innanzi ai 
n 
o da 


Vittori x 
del 5% 


razione si erano impadronite del cuore della 
vecchia avara, ed aveva cercato Una conso- 
lazione nelle bevande alcooliche, abbando- 
nandosi sempra più al suo vizio favorito, 

Ora, più ella beveva e più Desiderio, te- 
mendo che le sfuggisse qualche indisere- 
zione nella sua ebbrezza diveniva taciturno 
con lei. 

Non le parlava più di niente, 


Spesso anche, irritato dall’insuccesso dei 
suoi propri tentativi per conquistare la 
fortuna desîderata, trattava malo la vecchia. 

A poco a poco, Luisa Martin aveva ces- 
sato di oceuparsi del suo piccolo commer- 
cio e Desiderio, annoiato dal’ suo umore 
bisbetico, stanco di vederla sempre ubriaca, 
aveva finito per lasciare il domicilio mater- 
no e aveva preso IN affittà una camera dove 
viveva a modo suo. 

Rimasta sola, la vecchia non usciva più 
altro che per andare a comperare l’acquavite, 
e passava. delle giornate intiero seduta 0 
distesa in qualche angolo, istupidita dai 
liquori, non mangiando quasi più, non u- 
scendo dalla sua ebbrezza che a rari inter- 
valli e per cadere in quelle tristezze sini- 
stre a cui vanno soggetti tutti glì alcooliz- 
zati, quando l’alcool non li tiene fulminati. 

Quindi la vedova Martin aveva finito per 
trovarsi completamente isolata. 

A poco a poco, i vicini avevano cessato 
di darle anche il buon giorno. Non si cu- 
ravano plù di lei e poteva rimanere. due o 
tre giorni rinchiusa, senza che nessuno vi 
facesse attenzione 0 si prendesse lu pena 
d'informarsi se Ja vecchia, trovandosi asso- 
lutamente sola, fosse morta o viva. 

Desiderio, come è facile imaginare, non 
aveva detto pùnto a sua madre dove an- 
dava. 

Prospero non le dava più segno di vita. 

Quanto alla Bella Giulia, dacchò aveva 


riprese il suo denaro, aveva troncato ‘ogni 
relazione colla vecchia rigattiera, la quale 
non le ispirava che orrore e disgusto. 


so a ricordare alla madre che ella aveva 
un figlio prediletto, per il:quale ella aveva 
sacrificato tutto, nella misura in cui lo per- 


sibile a ogni sensazione di ordine morale, 
questo brutale abbandono e questo silenzio 
uvevano prodotto una vera piaga nel suo 
cuore, in cui l'amore. materno, 
elevato, per poco intelligente che fosse, 


cenere di un focolare spento. 


le sue labbra bruciate dai liquori forti ed 
ella rimaneva li colla testa china, tendendo 
orecchio, come se sentisse il rumore dei 
pezzi d’oro di tutti questi milioni che bril- 
lavano nel suo cervello. 

Il giorno stesso in cui la polizia stava 
per fare una visita in casa sua, la madre 
Martin, dopo essere rimasta rinchiusa per 
tutta la settimana, era uscita sul far. della 
notte per andare dal vinaio a rinnovare. la 
sua provvista di acquavite. 

Ella non usciva altro che per questo. 

Trascinandosi penosamente potè compiere 
la sua commissione, e, una volta în posses- 
so del suo liquore favorito, sì affrettò a 
ritornare in casa dove si rinchiuse con cura, 

Infatti, divenuta sempre più diffidente 
come tutti gli avari, era in continuo timore 
che andassero a derubarla, e appena SL 
trovava in casa chiudeva tutte le uscite, 
porte e finestre con grandi rinforzi di ser- 
rature di sicurezza e di catenacci formida- 
bili. 

Rientrata in casa a tastoni, ed essendosi 
assicurata che tutte le uscite erano ermeti= 
camente chiuse, ella si versò nell’osrurità 
un primo bicchiere di acquavite che vuotò 
tutto di un fiato. È 

Allora, approfittando del vigore momen- 
taneo che le dava la sua bevanda abituale, 
volle accendere una piccola lampada & pò- 
trolio, onde potersi dirigete, giacchè in quel 
momento era notte buia, Continua). 


Nessun indizio di Desiderio veniva ades- 


mettevano il suo egoismo e la sua avarizia, 
E benchò divenisse a poco a poco insen- 


per poco 


rimaneva come un'ultima scintilla sotto la 


Questa piaga ella la medicava... bevendo; 
sperando sempre di trovare nell’ebbrezza 
l’oblîo e la gioia. È 

L'oblìo lo trovava fino a un certo 
la gioia no. 

Giacchè passava spesso delle giornate 
intiere, ubriaca, fradicia, in qualche angolo 
della bottega — lasciando scorrere stupi- 
damente le sue lagrime, senza sapere esat- 
tamente perchè piangesse, balbettando con 
una monotonia dolorosa delle parole scon- 
nesse che rivelavano la specie delle sue 
preoccupazioni. 

Queste parole erano : 

Desiderio... Giulia... Tre milioni... Quattro 
milioni... Cento milioni!... 

Allorauna specie di sorriso idiota apriva 


punto, 


2 


IL PICCOLO 


nella quale dichiarano di astenersi dall’ in- 
tervenire alle sedute della Dieta, perchè la 
loro libertà di parola e personale non vi 
è sufficientemente tutelata. Siccome tale af- 
fermazione dei deputati sloveni del territo- 
rio è assolutamente contraria al vero, l’on. 
Benussi crede che non si debba lasciarla pas- 
gare senza una recisa smentita. 

Cap prov. Crede che quel giornale sia 
incorso in un errore di data. Una lettera in 
questo senso gli fu scritta dai deputati slo- 
veni l’anno scorso, ma quest'anno nulla ri- 
eevette. Ritiene quindi che sia superflua la 
rettifica desiderata dall’on. Benussi, 

Benussi non insiste, percui l'incidente è 
esaurito, 

Venezian presenta nna petizione della 
Società pedagogica, per ottenere in via. le- 
gislativa una diminuzione degli anni di ser- 
vizio necessari ai maestri per ottenere il 

‘ collocamento a riposo. Raccomanda che sia 
passata alla Giunta provinziale per esame 

e riferta. 

Dopo datane lettura, il capitano provin 
ciale dichiara che. se la Dieta nulla ha in 
contrario, passerà la petizione alla Giunta. 

Si passa quindi al punto quinto dell’or- 
dine del giorno: Bilancio del fondo di eso- 
nero del suolo per il 1895. Senonchè men- 
tre Pon. Dompieri sta leggendo questo bi. 
lancio, accade un fatto che costringe il ca- 
‘pitano provinciale a togliere la seduta. 

Narriamo 1’ incidente ‘con ordine, Circa 
alla metà della seduta l’on. Spadoni era ent 
rato nell’aula, e salito al seggio del capi- 
tano ‘provinciale gli aveva presentato un 
foglio piegato in quattro. Il dott. Pitteri, 
dopo aver letto attentamente quel foglio, 
apre la «Costituzione della città di Trieste» 
© dal nostro banco arriviamo a comprendere 
che legge al dott. Spadoni l'art. 48 del re- 
golamento della Dieta provinciale, che è 
del seguente tenore : 

«Proposte di singoli membri che non si rife- 
riseono ad ma proposta del Governo, della 
Giunta provinciale o di una Giunta speciale, 
devono prima notificarsi in iscritto al Capitano 
‘provinciale, il quale le comunica per notizia alla 
Dieta che le demanda alla Giunta provinciale 0 
ad una Giunta speciale, perchè ne riferisca alla 
Diota stessa. 

«Il Capitano eselude dall'esame le proposi- 
zioni sopra oggetti non demandati alla compe- 
tenza della Dieta». 

H dott. Spadonî scende dal seggio presi- 
dienziale; altri deputati lo salgono e parlano 
col Capitano provinciale, mentre nell’aula 
si formano diversi gruppi che discutono a- 
hnimatamente, A un certo pucto, mentre il 
relatore prelegge il V punto, parecchi de- 

utati escono dall’aula. Allora si alza l'on, 

rgstaller : Sig. Capitano provinciale non 
Bo se siamo pin in numero legale. 

Capitano provinciale. Non so se i signori 
si siano allontanati definitivamente. Il sig. 
segretario vorrà andare a vedere, 

In galleria scoppiano vivi applausi e 
grida inneggianti ai combattenti d’ Africa, 

Capitano provinciale agita il cam» 
panello. Ritorna il signor segretario e non 
‘potendo parlare perchè la galleria continua 
ad applaudire fragorosamente, fa. un gesto 
con le braccia per partecipare che i consi- 
glieri sì sono allontanati definitivamente, 

Ottenuto, dopo replicato scampanellìio un 
po’ di tranquillità, il sig. Capitano provin» 
Giale dice: 

— Essendosi allontanati alcuni signori 
(voce dalla galleria : ben {racada!) sono. co- 
Stretto a togliere la seduta (vivi applausi). 

I deputati rimasti, per la maggior parte 
di destra, non sanno rendersi ragione del. 
Faccaduto, 

Si dice che la mozione del dott. Spadoni 
concernesse gli avvenimenti d’Africa e che 
ì deputati abbiano abbandonato l’aula, per- 
chè non poterono ottenerne dal Capitano pro- 
Vvinciale la lettura immediata, 

‘Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
‘A favore del gruppo locale della Lega Na- 
zionale ci sono pervenuti i seguenti im- 
porti: Da alcuni impiegati della Filiale 
dello Stabilimento di Credito, per onorare 
la memoria del compianto loro collega Gino 
Mortes, corone 35. 

Dal portiere della Civica Scuola Reale 
superiore, R. S., corone 2, per ‘onorare la 
memoria della compianta signora. Amalia 
Slocovich. 

Per essersi costituito nell’osteria del ca- 
porilla di Prosecco un comitato di. veri 
proseccani per dare in detta villa nei pros- 
sìmi giorni di carnevale un ballo in favore 
della «Lega Nazionale», fior. 8; dai trie- 
stini, invitati a prender parte al ballo e 
visitare il Museo d’antichità di Pasqualina 
Servola, corone 22; dai convenuti nel fe- 
stino Gato dalla famiglia A. M. dopo aver 
cantato con entusiasmo l'inno popolare, 
fior, 2.85; da Riccardo detto Richi, fior. 1; 
da quella «furlana. che domenica vendeva 
radiccio e violette a favor della Lega», 
fior. 1.20; dal signor ©. Chiopris per aver 
yinto un coteccio, fior. 1.15; dalle solite 
eamome festive col «sistema Carlini», fior. 
1.80; dal Club «Allegria», raccolti a Cat- 
tinara, soldi 78; per contrasti al giuoco 
alla trattoria «Al Cervo» Servola, corone 1 
e 56 centesimi; per aver messo all’incanto 
una forcina della siga Italia e deliberata 
al pandolista elettrico, soldi 40. 

— A favore della Direzione Centrale : 

Dal elub del Domino al «Caffè Maritti- 
mo» a Fiume, fior. 2.20, per la riconcilia- 
zione di Piero e Genio, 

Raccolti a Montona alla cena del ca- 
priuolo di Giorgio, fior. 10.71; da Beppo 
Basilisco, per offesa ad. Enotria, soldi 25. 

Una rinnione dei deputati italiani 
del Friuli orientale. Ci scrivono da Go- 
rizia in alata di ieri: } 

Oggi ebbe luogo una seduta dei deputati 
italiani della nostra Dieta, per discutere sul- 
l'atteggiamento da tenersi di fronte alla tra- 
cotanza degli sloveni, i quali impediscono 


ogni serio lavoro nella Dieta. Non potei co- 
noscere le deliberazioni prese, perchè si volle 
mantenuto il secreto dai partecipanti alla 
Filinione, ma pare che si verrà ad una de- 


terminazione energica, volendosi finirla con 
le mezze misure. 

Certamente tutto il Friuli orientale plau- 
dirà a una deliberazione che salvi il decoro 
del nostro partito, ridandogli quel prestigio 
che sembra non goda più da parecchio tempo. 
Vi terrò informati. 

Il dott. Koch a Trieste. Da tre 
giorni è ospite graditissimo della nostra 
città l'illustre prof. Koch, Giunse qui.sa- 
bato col celere di Vienna; e domenica mat= 
tina fece una visita.al dott. Strasser, me- 
dico della. Sanità ‘marittima, al quale è 
legato da antica amicizia. Nel pomeriggio 
il prof. Koch si recò a visitare il castello 
ed il parco di Miramar e alla sera assistò 
all’Aida al Comunale. 

Ieri mattina egli si recò, con un piro- 
scafo messo a sua disposizione dal Governo 
marittimo, a visitare il Lazzaretto di San 
Bartolomeo, ove ispezionò tutto minuziosa- 
mente dichiarandolo il più completo dei laz- 
zavetti marittimi da lui finora visitati, 

Il prot. Koch approvò pure pienamente 
il sistema, usato iu quanto riguarda i rap- 
porti con navigli provenienti da luoghi 
infetti. 

L'illustre. professore parte domani col 
piroscafo Habsburg per l'Egitto, ove intra- 
prende un viaggio d'istruzione e di ricrea- 
zione. Egli è alloggiato all'Hétel de la Ville. 

Al Circolo Artistico, Il primo festino 
di ballo datosi ieri da questo elegantissimo 
Circolo, riuscì molto brillante; sebbene non 
ci fosse uno stragrande numero «di: coppie. 
Le danze furono animatissime, le conver- 
sazioni gaie e scoppiettauti. Nelle signorine, 
distinto e gentili, predominio dei. vestiti 
bianco-latte, Dopo il riposo, il ballo prose- 
guì con islancio anche maggiore. Ottimo 
sotto ogni riguardo il servizio, del du/fet. 

Elargizioni varie. Ci pervennero da 
alcani impiegati della filiale. dello: Stabili 
mento di Credito per onorare la. memoria 
del compianto loro collega Gino Morterra 
corone 35 a favore ‘della. Guardia. medica, 
Per lo stesso scopo e per la stessa desti- 
nazione, dal sig., Alessandro di G. Levi, f. 


5. A favore della Previdenza dal dott. Ruz- 
zier per onorare la memoria del. defunto 
sig. Demetrio Geggi f. 10 è dal sig. Do- 
menico Ruzzier f, 15. 

Alla Società della Croce Bianca furono 
elargiti f. 30 dalla signora Aglaia de Ma- 
nussi, in occasione. del Veglione sociale. 

Alla Società della Poliambulanza perven- 
nero dal signor Stefano T. Paximadi per 
onorare la memoria del defunto signor De- 
metrio Geggi f. 20, a favore della Guardia 
medica. 

Alla Società degli Amici dell infanzia 
pervennero per onorare la memoria del com- 
pianto signor Demetrio Geggi f. 10, dalla 
signora contessa Emilia Muratti, e f. 10 dal 
signor Guglielmo Brunner e consorte. 

Associazione medica. Questa sera, 
alle 74 l'Associazione - medida terrà nella 
sala Minerva (via del Pesce N. 4, I p.) una 
conferenza scientifica. Eoco. gli. argomenti 
che vi saranno trattati : 1. Di un caso di 
tubercolosi dell’iride. Presentazione del ma- 
lato - dott, Brettauer. 2. Di un nuovo me- 
todo di enra dell’ipertrofia prostatica - dott. 
Nicolich. 3. L’epicrisi di un caso di tumore 
cerebrale - dott. Marina. 

Nuovo maestro costruttore Il ma- 
gistrato civico partecipava ieri al signor 
Serafino Cisilin che gli è stata accordata 
la concessione di esercitare in Trieste la 
industria di maestro costruttore. 

Il siero antidifterico. —Il conferi- 
mento del premio Levi. Quando, anni 
or sono; il. signor. Alberto: Levi di Villa- 
nova; cui la difterite aveva ucciso una te- 
nera figlia, istituiva un premio di 50,000 
franchi da, conferirsi a chi avrebhe scoperto 
un rimedio contro la terribile. malattia, i 
più avranno scosso il capo in atto di inere- 
dualità, quasi certi che quel premio nessuno 
lo avrebbe goduto. Ma l’improbabile di ieri 
è divenuto la reaità dell’ oggi; il voto del 
fondatore fu esaudito, il rimedio contro la 
difterite fu ritrovato a gran beneficio per 
l'umanità e con massimo trionfo per la 
scienza. 

L'accademia delle scienze di Parigi, alla 
quale era affidato l’incarico di conferire il 
premio, i cui interessi intanto andavano 
devoluti all’ istituto Pasteur, nella sua se. 
duta del 23 dicembre 1895 assegnava i 
50,000 franchi, come già abbiamo annun- 
ciato tempo fa, ai dottori Behring e Roux, 
metà per ciascuno. 

Ci giunge ora il rapporto della commis- 
sione, che era composta dei dottori Potain, 
Verneuil, Guyon, Duclaux, steso dall’ illu- 
stre Bouchard, e non possiamo fare a meno 
di riportarne alcuni brani, che chiaramente 
dimostrano a quale alto senso di equità sì 
sia ispirato il consesso della. dotta accade- 
mia francese nell’aggiudicazione del premio. 

Il carattere antitossico del siero — dice 
il rapporto — è la più grande scoperta 
di questi ultimi annì, Nessuno la preve- 
deva 6 nessuno può vantare diritti di pre- 
cedenza. La scopertà appartiene esclusiva- 
mente al dott. Behring, che già da lunghi 
anni vi aveva dedicato seri e profondi studî. 
Se noi però al suo nome uniamo quello del 
Roux, lo facciamo perchè Ja Francia è ob- 
bligata al Roux per l’applicazione del ma- 
todo, da lui fatta, Troppe persone male in- 
formate hanno attribuito la scoperta al dott. 
Roux, Questi però le ha in ogni occasione 
sconfessate e l'eccesso delle lodi a lui ri- 
volte ha provacato sempre da parte sua 
proteste che ne dimostrarono splendida- 
mente la probità e la modestia, Conviene 
pertanto che l’accademia, con tutta la, forza 
della sua autorità, appoggi quelle proteste 
e nello stesso tempo fa d’uopo che 1 acca- 
demia nel signor Roux, assieme ai meriti 
scientifici, onori puranco la lealtà e il dis- 
interesse, Rilevati poi i successi riportati 
dal siero antidifterico in Francia e in Qer- 
mania, la diminuzione considerevole della 
mortalità per difterite, come risulta dalle 
statistiche publicate, il rapporto chiude con 


queste parole tanto significanti nel loro la- 
la 


conismo : La commissione conferisce 
metà del premio al dott. Behriug per la 
sua scoperta del siero antidifterico ; 1° altra 
metà al dott. Roux, per la | felice applica» 
zione di questa scoperta in Francia. 

I sequestri. Il locale Tribunale provin- 
ciale di Trieste, quale giudizio di stampa, 
deliberando sulle requisitorie della Procura 
di Stato, dichiara : 

1. Costituire il tenore del periodico : 
«L'Eco dell'Alpe Giulia» dd. Trieste, di- 
cembre 1895 N. 60 gli elementi dei crimi- 
ni previsti ai $$ 58 c) e 65 4) C. p. non- 
chè dei delitti previsti ai $$ 300 e 305 C. p. 

2, Costituire il tenore degli articoli: 
«Dall’Istria», «La Bigolante di Venezia» e 
«Cronaca dell’Italia irredenta» inseriti nel 
periodico «Trieste» dd. Messina, 1. novem- 
bre 1895 N. 1 gli elementi del crimine di 
perturbazione della publica tranquillità prev. 
al gs 65 a) C. p. 

3. Costituire il tenove degli articoli: «Il 
Trieste risorto», «Il disegno deì nostro 
Trieste», «Nel mio studio», «Canti Patrioti- 
ci» — a Trieste — all’Italia» e «Nostro 
informazioni — Da Trieste — Vittoria in 
Africa» inseriti nello stampato: «Trieste» 
dd. Messina 15 ottobre 1895, numero unico 
di saggio, gli elementi del crimine di per- 
turbazione della publica tranquillità prev. 
al $ 65 a) C. p. e del delitto prev. al $ 
305 C. p. Perciò confermò il già praticato 
sequestro di quei periodici. 

«Ciondolino» di Vamba, libro per 
i ragazzi. Questo elegante libro, edito dal 
Bemporad di Firenze e firmato da uno dei 
più Sspiritosi e vivaci giornalisti italiani, 
accresce il numero dei libri che venuti 
dopo la celebre «Storia d’un boccon di 
pane», si propongono per iscopo di divertire 
ist:nendo, e di render più grati alle menti 
infantili i gravi insegnamenti della scienza 
offrendoli loro in forma di romanzetto o di 
storiella. La storia di «Ciondolino» infatti, 
sotto pretesto di raccontar le avventure di 
un bimbo pigro trasformato in formica, non 
fa altro che descrivere gli usi, gli istinti, 
la struttura fisica di molte classi d’ insetti, 
La descrizione è esatta. ed esauriente, lo 
stile è svelto e garhato, la lingua leggia- 
dramente toscana fa ricordar il Collodi; la 
storiella di «Ciondolino» si svolge gaia, 
sciolta e divertente, con ‘episodî e trovate 
gustose, e certo i bambini impareranno da 
questo libro, in faito di entomologia, molto 
più di quel che imparerebbero da un trat- 
tato di storia naturale; così come molti 
adulti hanno imparato dai romanzi del 
vecchio Dumas tutto ciò che sanno di storia 
moderna, Ciò che non toglie che trattan- 
dosi d’ nno scrittore elegante, geniale e spi- 
ritoso come Vamba si rimpianga un poco 
di vederlo adattarsi a questo lavoro da 
professore în cui sì trova naturalmente im- 
brigliata la sua allegra fantasia di artista 
che avrebbe potuto brillase anche in un 
libro per fanciulli, mentre-qui appena ogni 
tanto può far capolino, arrestata com’ è s0- 
vente dallo scopo didattico del libro. 

Sussidî di fondazione Rittmeyer. 
Il Consiglio d’amministrazione del Lloyd 
avverte che è aperto il concorso ai sussidi, 
della somma complessiva di f. 350, frutto 
della fondazione barone Rittmeyer, a favore 
di povere vedove di marinai dal nostromo 
in giù, fuochisti, operai od altro personale 
di basso servizio della Società di Naviga- 
zione 2 Vapore del Lloyd austriaco che per» 
dettero per morte nell’anno ora decorso il 
marito. 

Le istanze devono presentarsi, fino alla 
fine di gennaio al Consiglio. d’amministra- 
ne del Lloyd. 

Misure sanitarie abrogate. Essendo 
Stata dichiarata ufficialmente estinta la pe- 
ste suina nei distretti di Bagnaluea e Gra- 
diska, nella Bosnia, la locale luogotenenza 
revocò le misure restrittive fissate con la 
notificazione di data 5 luglio 1895, contro 
la importazione di suini di quella prove- 
nienza, 

In mare. Piroscafi del Lloyd. L’Impe- 
rator proveniente da Trieste, arrivò il 18 
corr. a Bombay. 

Il Pandora partì il 18 da Rio de Janeiro 
diretto a Santos. 

Il Gisela, proveniente da Trieste, diretto 
a Kobe, arrivò a Shanghai il 19 corr. 

Un contenario. La rappresentanza a 
Trieste della. fabrica di birra. Budweis, in 
Boemia, ha publicato, pei tipi Amati e Do- 
noli, alcuni cenni di ricordo in occasione 
del centesimo anno di esistenza di quella 
fabrica. 

Una società di tappezzieri a Trie- 
ste, Rileviamo che al Comitato promotore 
per la fondazione di questa Società per- 
venne ieri dalla Luogoteneza l'approvazione 
dello statuto presentato, che include il ri- 
conoscimento della sua legale esistenza. 

Crediamo utile riassumere in poche ri- 
ghe il programma che questo nuovo sodalizio 
sì propone di svolgere. La Società dei tap- 
pezzieri intende naturalmente di promuo- 
vere e salvaguardare gl’interessi morali 
dei soci. Di cooperare agli sforzi dei. pa- 
droni tappezzieri della nostra piazza per 
abbattere la concorrenza fatta loro da inda- 
Strianti, trafficanti, rigattieri e da non tap- 
pezzieri di mestiere, i quali tengono dei 
lavoratori senza possedere i debiti certifi- 
cati che corrispondano all’urdinanza indu- 
Striale, y, 

Socio può divenire ogni persona che 
eserciti il mestiere del tappezziere, sia pa- 
drone, operaio od apprendista. 

Ma lo scopo principale dei promotori di 
questa Società degno di, approvazione ed 
appoggio, si è quello di far sparire 1 abuso 
che dei rigattieri od altre persone compe- 
rino lana, stoppa, molle, cuscini, ecc. da 
famiglie colpite dalla perdita di qualcuno 
dei membri per malattia contagiosa, e poi 
senza disinfettare la merce comperata, pon- 
ga in vendita o la adoperi per la confe- 
zione d'altri oggetti letterecei, con grande 
pregiudizio per la salute «publica. Da ora 
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in poi sarà dovere di ogni socio di opporsi 
acchè avvengano di simili abusi, e di farne 
analogo rapporto alla propria Direzione, 
che poi saprà tutelare e far punire a sensi 
di legge gli speculatori, 

Teatro Comunale. Questa sera la ce- 
leste Aida fa la sua terza comparsa sulle 
scene del nostro massimo teatro. Visto il 
grande successo ottenuto dall’ opera ver- 
diana e dalla magnifica esecuzione, lo spar- 
tito avrà certamente molte repliche. L'im- 
presa è però intenzionata di allestire una 
terza opera durante il carnevale. Si è pen- 
sato al Fresschite del Weber, 

L’idea ci sembra felicissima, perchè 
quest’ opera riassume il tipo della scuola 
romantica tedesca; d’ altra parte lo spartito 
geniale e ricco di. musica. melodica, offri- 
rebbe al publico l’attrattiva di una. novità 
non essendo esso da moltissimi anni, stato 
rappresentato a. Trieste. 

Teatro Filodramatico. I pregi di 
concetto e di forma che si riscontravano 
nella prima parte della trilogia del conte 
Luigi Sugana: Ultimi paruconi, sono con- 
giunti, in questo Fufor galuntomo, rappre- 
Sentatosi iersera, ad um vero e proprio senso 
della teatralità, ad um’ abile sceneggiatura, 
ad un efficace contrasto di caratteri, che 
ne costituiscono un dramma ben piantato e 
ben costrutto, al quale non può mancare il 
sucesso più Jieto. 

E’ vero: alcune lungaggini rendono un 
po’ vuoto il primo atto e qua e là qualche 
fiorellino retorico, disseminato in tutto il 
lavoro, segna nel dialogo una certa ricerca- 
tezza, che si direbbe civetti un po’ con 
l applauso dell’ uditorio, Ma, in compenso, 
dalla chiusa del primo ‘atto sino alla fine 
della comedia, alita nel quadro un caldo e 
simpatico e vivificante soffio di sentimento, 
e il protagonista, il fattore: Memi Strussia, 
Seppure non è un:-personaggio:. nuovo per 
il teatro, si presenta tuttavia fignra viva, 
animata e vigorosa; superstite glorioso di 
vecchi tempi, ramo sopravissuto “di quelle 
antiche quercie che non si piegavano mai : 
campione di quella schiera di vecchi servi, 
che tutto sacrificavano per l'onore e per il 
buon nome della casa; figure che oggi, cì 
sembrano quasi leggendarie, ma che pure 
sono esistite e hanno amato e sofferto; 
tipi di cui il romanticismo ha abusato, ma 


‘quelli che non conos 


che non per questo appartengono soltanto 
al campo del romanzesco. 

Mem Strussia, che vende le ‘proprie 
terre, ereditate da un parente, per far îron- 
te ai debiti dei proprî padroni e che, per 
ricompensa, è creduto per un momento un 
truffatore, è un personaggio che ci interessa 
e ci commuove; e la sua fierezza nell’op- 
porsi che si restauri la tramontata fortuna 
dei Barbo con un matrimonio opportunista, 
il quale congiungerebbe un figlio della no- 
bildonna Marina Barbo con la figlia di un 
avventuriero arricchito, (il figlio del fattore 
mariuolo incontrato: negli WUllimi Paruconi) 
è portata sulla scona con amorosa evidenza 
e dà luogo a situazioni dramatiche indovi- 
nate. Bellissima, ad esempio, è la scena del 
secondo atto, tra il fattore e la nobildonna 
Marina, in cui i due vecchi rievocano gli 
antichi e sopiti ricordi; bellissima quella in 
cui Gigi, vestito da pierrof, viene a insul- 
tare la veneranda canizie del fattore iute- 
gro ed onesto e scrupoloso; ed elaborato 
abilmente è il passaggio che segna la con- 
versione del giovinastro leggero dinanzi alla 
abnegazione del vecchio Memi Strussia, 
Tutto l’atto terzo si sostiene efficacemente, 
sia per il dialogo vibrato, sia per la sce- 
neggiatura, sia per la grazia di alcuni epi- 
sodi di fianco, come l’amoretto idilliaco Îra 
Tonin e Nene, il figlio di un Foscarini con 
la uipote di una Barho. - E la morte del 
vecchio Memi suggella  pietosamente il 
dramma, col trionfo delle sue idee di vene- 
razione alla memoria dei vecchi integri e 
fieri del proprio nome, con lo sfacelo della 
fortuna. dei Bardo, con la cessione completa 
del palazzo, ma senza transazioni con la 
coscienza. Il vecchio Menzi Stirussia ha in- 
segnato in un attimo a Gigi che non si 
mercanteggia con l’onore del proprio nome. 
Notevole, in questa comedia, che sì distin- 
gue per la presentazione d$i caratterî, è an- 
cora la figurina del semi-balbuziente  mae- 
stro Desiderio, intrigante, che cerca di tirar 
l’acqua al proprio molino, e che 1’ autore 
ritrasse dal vero, 

L’ edizione presentataci ieri di questo 
Fator galantomo è, nella forma, un po' dis- 
simile da quella scritta in origine dal Su- 
gana. Siccome Vi. r. censura non avrebbe 
permesso di rappresentare il lavoro nella 
sua integrità, l’egregio autore ne tagliò o 
modificò alcune frasi e dovette anche rifare 
intere scene per non incappare nei freghi 
della matita rossa dell’ i. r. commissario in- 
caricato della revisione, Il publico, peraltro, 
non durò fatica a comprendere in quali 
punti la matita rossa fosse stata previdente- 
mente fiùutata dal dott. Sugana, e.al terzo 
atto, volle manifestare la sua simpatia al 
personaggio di Gigi Barbo, accogliendo con 
entusiastici applausi due frasi delîsno vigo- 
rogo linguaggio e acclamando più volte l’au- 
tore. E7 fator galantomo ebbe, insomma, 
un successo brillante e sincero, e Luigi Su- 
gana, alfermatosi questa volta veramente co- 
mediografo esperto, ebbe tre chiamate dopo 
il primo atto, tre chiamate durante il se- 
condo atto e quattro alla fine dello stesso; 
cinque chiamate durante il terzo atto e quat- 
tro a comedia finita. 

L’ esecuzione di ieri, che contribuì al sue- 
cesso, in modo che il Sugana può dire di 
aver trovato negli attori. prinoipali della 
compagnia veneziana dei veri collaboratori, 
fu così perfetta che meriterebbe un articolo 
a parte. Zago fu iersera veramente artista 
elettissimo, di una accuratezza, di una fi- 
nezza, di una verità superiori ad ogni elogio. 

Avvezzo ogni sera a far ridere, egli riu- 
scì ieri commovente e drammatico, con ma- 
ravigliosa sobrietà di mezzi, senza gridi e 
senza declamazioni. Per chi afferma la sua 


galantomo vale una 


serio, tutta la sua stup 

la sua agoria e la sua mor 
attore, devono aver mostrato un laio am 
nuovo del suo geniale talento. Egli fl Sua 
clamato con fragorosi applausi, e tullbio 
suoi compagni — la Borisi in ispecie; fp 
al secondo atto ebbe toccanti accenti ii 
passione — furono degni di stargli a fialf 
Anche la parte comica della comedi& 
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una straori 
con I fa 
Tacciante, 
;° Potolandola, 
10 nulla 
in 3 atti, di M. R. Zanetti. Prosegnire 
Tentato suicidio, Ieri mattina, VM dieci min 
le undici, nella casa N. 3 in via Maioli di Dietra, 
spargevasi improvvisamente la notizia ©) “ome di p 
la ragazza Anna Cau, d’anni 21, figlià hi a quella p 
una rivendugliola, non era uscita dal 0 in mare, 
quartiere, e che da questo usciva un'f Cercando 
odore di acido carbonico. Sta sullim 
In un baleno, temendosi qualche & 2a non tr 
disgrazia, tutta la casa fu sossopra. Il qu Soncorrere il 
tiere abitato dalla famiglia Cau, fu ap@f Mdividui o 
con Paiuto di un fabro, ed invaso poi tiScosto, - M 
vicine. La cueina era ripiena di fumo, tf“! avvicinar 
che si dovette aprirne le finestre; aperta pOl 5 Toga arra 
stanza della fanciulla, ne uscì come "ita Îl diavolo. 
colonna di aria calda, pregna dell'acre alli tito il pove 
re d’acido carbonico. Le cortine della filffiMava. — 


stra erano abbassate, e nella stanza ragni” NO crepo, 
una semi oscurità appena rotta dai r Ela guard 
sanguigni d’un braciere ardente. Sul 1 Sua corre; 
stesa immobile, cerca, giaceva la raga ‘nante si a 
Le vicine si diedero a chiamarla ed a 804‘ oScmnava 
terla. Ma invano. Sentendo però cheò toro. Giù 


cuore pulsava afcora, trasportarono la 8; il Gog 
vane in cucina, accanto alla finestra 
lancata, per tentare di combattere l’azi 
del carbone. 

Intanto era giunto sul luogo, chiamatifà.. 
da una delle vicine della Cau, il dott, Gole no so 
hammer della Guardia medica, il qu tuto in t 
praticò alla fanciulla la respirazione ar 
ciale, facendola ben presto ritornare in 
Durando però in lei lo stato di sovr 
tazione, il medico ordinò che fosse tras 
tata all’ospitale. 

La causa del tentato suicidio: del 
di cuore. 

L'esito di un ricorso. Nell’ul 
sessione di Assise ebbe luogo il diba 
mento in confronto di Giovanni Pichia 
ed Enrico Tapazin, ritenuti colpevoli 
l'uccisione del giovanetto diciassette! 
Giovanni Bresigher, ammazzato con _.dl F È 
colteliata, la notte del primo maggio del Rie in 
scorso anno, in piazza della Barriera  Y°Mhi Uto, sont 
chia. Il Tapazin venne assolto e il Pio Mi È com 
rich, condannato a 3 anni di carcere, ric g,, not In 
contro la sentenza. L'esito della querefg, ssudi 
fu questo che la Corte suprema di gius! 
gli aumentò di un anno la pena. do, 

Un ladro sfortunato. La mattina“ x, 1 
14 decembre, Angelo Rocco, di 39 ami t £ 
facchino, da Trieste, si presentava al 
tiere del Magistrato, chiedendo di un 
Sessore. Avuta"l’ indicazione; sì iso pela 
scale rapidamente. Il portiere, seguem 
collo sguardo, notò in lui qualche cosàQm 
incerto, di sospetto. Stette allerta. Al0 
minuti dopo, vide il Ronco discendere ri 
fretta, ma osservò che, mentre prima era file 
semplice giacca, ora indossava un capp0” 
che male gli si attagliava alla persona 
era troppo elegante per lui, di assai mi 
aspetto: 7 

— Senti! — gli disse, sbarrandogli 
passo — Dove gavè trova sto bel cap 

— Cid! el xe mio. 

— Capisso. Ma dove lo gavè trovi 
perchè prima no lo gavevi? esido; 

— No lo gavevo? Ma lu eì se insogli ie i 

Questa ne tiva e l'imbarazzo, ché + Chi cs sia 
Rocco non poteva nascondere, persuager9 AVEVO * 
pertiere che il mantello doveva essere BIÉR ep}; tra pé 
rubato in qualche stanza degli uffici me Hi 


ne, 
i ; >> Que 
stratuali, e fece che tosto ìl galantnomo! Pisino È 
ne svestisse. 10 con sr 
I buon diavolo tempestò un poco f Perenotere | 


poi, dovette adattarsi e quindi prese :f° Tariosam 
fuga. Il mantello apparteneva al dott. LMEBÙa pag, se 
Fonda. Onda; 2) 
Vedutosi svanire il colpo tentato al Mi serazio > 
gistrato, il Rocco andò a torno per la ©l'fBoco prim ì 
în cerca di un’altra buona occasione. PlPanici, ha 
sando dinanzi al negozio di Rinaldo CafP al Lù 
sante, trovato un carretto presso al DIAM, | 
ciapiede, pacificamente ne ‘presa il. tim 
e si diede a spingerlo innanzi a sè, G® 
pian, pianino, giunse alla liquoreria Ro 
nelli, ove si fermò, nell’ intenzione di vE 
dere il carretto rubato. Ma anche ques 
volta la fortuna non gli arrise e sul P 
bello, mentre entrava in trattative con 
individuo, per la vendita, si vide capi 
addosso una guardia di p. s., che lo arre? 
11 sig. Cavalcante, proprietario dol carretto? 
cortosi del furto, s'era messo sulle tra04#°9 
del ladro e, scopertolo, ne aveva fatta * n 
vertita la polizia. Il eappotto venne stimhi d 
10 fiorini e il carretto 12, sicchè, superaftatt ‘ov 
il valore degli oggetti rubati 1’ importo 2 
5 fiorini, il Rocco venne accusato del 
mine di furto. Il dibattimento in suo 
fronto ‘ebbe luogo ieri mattina, sotto la 
sidenza del cons. cav. de Nadamlenti 
Ammise egli, nel suo costituto, il furto-4i 
mantello, ma riguardo al carretto sostoltif 
che glielo aveva consegnato uno scono 
perchè lo vendesse. Questa sua difesa venti 
però, invalidata dalle deposizioni dei 9 
che riconobbero nel Rocco, precisame” 
l'individuo ‘veduto condur via. il caî* ty 
d’innanzi il negozio Cavalcarite, Il difer n 
avv. dott. Fonda portò in campo la possi 
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prato, Nel commettere il furto. 


ra uno È 
citazione di 


, in uno 
Smsapevolezza, o almeno che la 
- eg fosse st ta pienamente 
i qltotese l'ocamo di alcuni medi 
e occasioni poterono analizza re| 


de Ja È 
ba “ono di coni affetto d’ epilessia, potesse 


incon 
Mtenza Voli DI 


CI ; | 
f R Malattia, Senonchè la Corte, osser-| 

in jspooie; pra di il Rocco non aveva addotto a 
ti accenti Sigg scolpa l’escriminante della irre-| 


si > Ji 'esni } sg 
argli a fili, ai Tespinse la proposta del difen- | 
a comedi@ bf, 'annò il giudicabile, già punito | 


n mancante idimo & tre mesi di carcere, Scese sotto | 

Sai 8 della pena per riguardo al fatto | 

ati I vro getti rubati erano stati restituiti | 

risalto - Tn e per riguardo alla non 

e fu Appio atità del furto e alla parziale con- 
o, chiese il Ù i 

nesta: sereo Che termina con un ‘bagno. 

ancora: OmMeriegio dei 16 novembre, la guar 


alle 31/, si di si finanza Poschamnik, ‘di’ piantone 
cata ni Seo a molo N. 4 al Punto franco, vide | 

Venerdì! si e) certo Edoardo Goglieusich, di 324 
ra Brut ha lacciante, da Gorizia, il quale spin-| 


uova comell i ‘ro andola, innanzi a sè una botte di | 
modo de cus 16 nulla aveva di straordinario e lo| 


o erre in pace; ma non erano 


0. 


dieci minuti che, alla distanza di 


5 ti 
mattina, » 
via Maioliltito a 
la notizia © 
21, figlia 
incita dal 
sciva un p) 


è pietra, verso il mare, udì un! 
o Come di persona che chiedesse aiuto. | 
pi tela parte e trovò il Goglieusich | 

Mare, che annaspava disperata- 
pa aido alferrarsi i alla terra. La| 
» sul'limite della riva. La guardia | 
Sana Non trovando un pronto inezzo | 
i Ml indivi il caduto, chiamò in aiuto| 
nu, fa apt SEI ch’erano in un battelletto, 
vaso poi po | di eos. Ma invano perchè essi, in- 
| di fumo, 0 Î avvicinarsi, afferrati i remi, fuggi-} 
tre; aperta po n Voga arrancata, come se avessero 
come diavolo, 
i dell’aore o lito il povero Goglieusich soffiava e 
ine della fa miava. — Siora guardia, la me tiril 
stanza ragni” No crepo. Go za bevesto sie litrî de] 
tta dai ri, Bla guardia, intanto, gli gittò il capo 
ote, Sul 1 Sna correggia di pelle alla quale 
a, la raga ii si afferrò con tal forza che) 
rarla ed a 808, tascinava nel liquido elemento il suo | 
) però chei "titore, Giunte in quella due guardie 
tarono la 8 il Goglieusich venne tirato in 
finestra SP 


attere Laziali De Chi xe sta botte? — gli chiesero 
Sanì di polizia, senza dargli îl tempo 

g0; chiamati der fiato, 

u, il dott, Gol! no so! — fece egli — Dormivo 
ica, il quéf ‘uto in t'un me son trovado in] 
azione arti | 


qualche gi) 


issopra. Il qui 


| 


irnana li gi Ma Se la guardia de finanza ve ga 
reo o pe prima rodolarla verso sta partel.. 
> fosse traspli ol esser che la me gabi visto... ma 

de — Profonda risposta, cni lel 
idio: .asturi N Seppero dare il gno giusto valore, 

a condussero il semiaffogato Goglieu- 
o. Nell ulti Vicino ispettorato, ev'egli mutò ver- | 
usse: — No dormivo! Me soni 


o st dibali) di i i 
anni Pichiar! tà escayo sentà sula riva e un colpo 
colpevoli s) de 
Ù) 
LI 


me ga butà in mar. La bota iera 

dicigesettelii ù Mi, ma no so chi che la gaveval 

zato con 7 

) maggio del Ti quegi individui, che, chiamati in 
Barriera veli: Alto, sono fuggiti, li conoscete? — 
Ito e il Pieh Mo il commissario. 

carcere, rico x, No! In guel momento no li ga-| 
della querelk;:?08sudi gnanca se i fossi: stadi mii | 

ema di giusti? 

bena. 


n erano forse vostri complici? 
La mattina " xy plici. de cossa? Del salto in mar? | 
di 39 ap reo ito sì seppe che la botte vedutai 
entava al dal Goglieusich ‘era stata rubata| 
do di un #a Sano della ditta Fritz Egel, con-| 
f Na litrì di vino e valeva 150 fio-| 
o) bocca del Goglieusich non sî 
qualche cos8 Mirty are il menomo particolare riguardo Î 
Jl'erta, A10U da cui però egli venne chiamato a 
>) discender@ iti p_- 
re prima era ile ‘°MParvo dinanzi ai giudici del Tri- 
va um capp Provinciale e per la terza volta mutò 
lla persona Tg Me alla sua caduta in mare. 
di assai misi yy è Mareta quel giorno perchè suf-| 
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Di 


| 
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ta 


în bora. a gavevo de far qualche 
sbarrandogli® e De che dopo xe scampada | 
to bel capot0i ne son piegà fora de una! 


hi o (cascado in aqua a testa, I due 

gavò trovalli d © tera în barca i xe corsi via per 
pesto incolpadi de la mia tombola. 

Relina insogli) în <isigia gli fece notare le contradi- 

barazzo; che Bigp; n era caduto, ed egli: 

e, persuase 


9, 


ro a cossa che mi go dito quela 
eva essere Bi egli 0° perso la testa là in aqua. 
gli nifici madline fo accusato ancora di un altro 
palintuosi mis Quello di publica violenza mediante 
5 lo une di persone Gell’autorità. Men- 
cun pesi sil pero ucevano agli arresti aveva ten- 
uindi prese Pa Te ni guardie, tirando pugni e 
; +, Jadii ente, 
ce teso delle testimonianze la Corte 
tentato al MMlagn Mò a otto mesi di carcere. 
o per la dilito,. sia alla fonderia ‘Brunner. | 
yceasione, PE Parigi prima del meriggio due giovanetti | 
Rinaldo Cad am erano intenti ad un lavoro in-| 
presso al ife, Macchina da tornire in movi-| 
tese il. timoffdi, a il suine: Quido| 
zi a s8, CAM te in via del Bosco N. 3, av-! 
nine Rosifnagai titamento la mano sinistra a un 
onzione di vel. Il pg "n modo che vi rimase impi- 
anche questiSte ]q ‘Vero giovanotto diede un urlo e 
‘rise © sul PRilment no le cui dita erano rimaste 
; a i e nutilate 

rta capitate Ai fabbrica lo fece tosto accompa- 
che 10 are Mamme uardia medica: ove il dottor; 
) del carretto vi della a Draticargli l’amputa-| 
so sulle tra24PU2 vecch 
iveva fatta Sdi 
o venne in T 
ochò, superaf “Provi 
l'importo SSScei 
cusato . dal. 
nto in suo BET 


RONNIE i 
Scomparsa, non fu potuta ancora 


» La famiglia è i ria appri 
Per ja on somiglia è in seria appren- 
i Farebbe Opera buona chi po- 
dmn fn Qualche indicazione o ai con- 
ue pick ta & Direzione di polizia. La Tan- 
ne. Pereo, Quanto lesa nelle facoltà mentali, 
due cl i) — © ferito por ishaglio, Ieri 
rre d vasi alla Guardia ica i 
Mo Sor nio, n° 2 medica il 
uno 5eonoso) le % Giovanni Pecenco, d’ anni 24, abi- 
una pre to dl Serita Donota N. 18, per farsi curare 
ioni dei ho 6 Acero-contusa alla regione pa- 
precisame ui n° “Na ferita di taglio all’ omero de- 


| produsse ieri, nel pomeriggio, mentre lavo- 


ti è è di ‘i Pe 
di una bambina. Ieri, verso il meriggio, 


| Danelon, d’ anni 57. I due principiarono a 


|valesca pare gli avesse posto il înoco nelle 
| vene. Egli sentiva prepotente il desio di 


chiese a chi 0 a che cosa doveva il poco 
gradito regalo di quelle ferite. Il Pecenco 
raccontò allora che nella notte di domenica 
sì era trovato per puro caso Im mezzo ad 
alcuni sconosciuti, che si davano botte da 
orbi, nel bel me: 
do meno se l'as 
le spalle da una bastonata appl 
per isbaglio, da uno degli sconosciuti. A- 
vendo egli voluto reagire, si sentì ad un 
tratto ferito con un colpo d’arma di taglio 
alla spalla. Disgraziatamente non conoscen- 
do alcuno degli individui che si erano az- 
zutfati il Pecenco non potè nemmeno esvorre 
dei sospetti su chi potesse essere stato il 
suo feritoro è perentitore. 

Malore improviso. Ieri a sera, verso 
le 7, il sessantenne Paolo Velt, percorreva 
la Piazza delle Legna per recarsi a casa 
sua in via della Barriera vecchia N. 13. Ma 
non aveva raggiunto ancora il principio di| 
quella via, che veniva improvisamente colto 


da. caro e da una generale debolezza, 
che lo costrinse ad appoggiarsi ad un pa- 


raCaITo, 

Due signori avvicinatiglisi lo presero di 
sotto alle ascelle e lo accompagnarono alla 
Stazione centrale di soccorso, ove, in assenza 
del. medico d'ispezione, il presidente della 
Poliambulanza dott. Morpurgo, che si tro- 
vava colà, gli prodigò alcuni soccorsi facen- 
flolo poi accompagnare mediante vettura 
alla sua abitazione, 

, verso le 
ves veniva avve in via del Ponte 
al N. 4, certo Giuseppe Petronio era stato 
colpito da paralisi. Il signor Treves recatosi | 
sul luogo e visto’ che il caso era grave, 
credette bene avvertire del caso la Guardia 
medica, Il dottore di questa si recò a pre» 
stare al sofferente le cure ch’eran del caso. 

Durante il lavoro. Il facchino Gaspa- 
ro Caris, d’anni 46, abitante fin via dsl 
Broletto N. 244, riportò ieri mattina, lavo- 
rando, una ferita lacero-contusa alla mano 
destra. 

Il fabro Ermanno Ursich, d’anni 17, abi- 
tante in via delle Scuole nuove N. 8; si 


rava, una ferita di taglio alla mano sinistra, 
Antonio Sottar, d’anni 15, apprendista 
fabro, abitante in via Pondares N. 6, ripor- 
tò, lavorando, una ferita lacero-contusa alla 
mano destra. 

Il facchino Giovanni Ursich, d'anni 20, 
abitante in via dei Verzieri. N. 15, ieri, 
lavorando, si produsse alcune ferite lacero- 
contuse alle dita della mano destra, 

Giuseppe Schinear, d'anni 32, carradore, 
abitante in via S. Marco N. 18, ieri, ser- 
rando il freno del suo carro, si produsse 
una ferita lacero-contusa alla mano sinistra. 

Il servo di piazza Antonio Campolina, di 
anni 921, abitante in. via Malcanton N. 9, 
nel pomeriggio di ierì, essendoglisi impi- 
gliatà la mano sinistra fra due casse di 
merci, n'ebbe le dita contuse. 

Al marinaio Natale Ivancovich, d'anni 21, 
mentre lavorava, ieri nel pomeriggio, a 
bordo del piroscafo lloydiano Ceres cadde 
sui capo tn pezzo di catena. Ne riportò 
una femta lacero-contusa. 

Ricorsero alla Guardia medica, 

‘Le scenette della via — L’ onestà 


in via Nuova, un signore incontrò una fan- 
ciulletta di cirea otto anni, piangente e le 
domandò che cosa avesse. La bambina gli 
raccontò che poco prima, entrata in un ne- 
gozio di commestibili aveva acquistato della 
pasta, per incarico della mamma, e che, 
uscendo dal negozio, aveva smarrito il re- 
lativo involto. Il signore allora risatcì alla 
piccina il danno, che non era che di 10 
soldi. Ella, tutta contenta, ritornò nel ne- 
gozio, ma appena alfacciatasi alla porta, 
vide venirsi incontro uno degli agenti, che 
le recava l’involto da lei dimenticato © 
smart 


La fanciulletta corse in istrada e 
a breve distanza vide il signore che le 
aveva regalato i dieci soldi; lo inseguì, e 
raggiuntolo, gli offerse la restituzione dei 
dieci soldi, dicendo che non no aveva più 
di bisogno e, a tutti i costi, a malgrado 
dell’ insistenza di lnì, volle che egli li 
accettasse di ritorno, dicendo che la mamma 
le aveva ordinato di non accettare denari 
da alcuno, La scenetta, seinplice, ma non 
mancante di una certa curiosità e di una 
certa morale, attrasse lì d’attorno un ag- 
glomeramento di persone, ia 3 

Alterco sulla via. Il facchino Giovanni 
Marzotti, d’anni 58, da Trieste, ieri sera, 
verso le 10, alquanto brillo, trovò diverbio 
in via delle Beccherie, con certa Francesca 


gridare ed azzuffarsi in. guisa da attivare 
molti curiosi nonchè due guardie di p. s. 
che condussero entrambi alla Direzione di 
polizia, e poì in via Tigor. ; 
'Un falsario che sì costituisce, Ieri, 
nel pomeriggio si costituiva spontaneamente 
alla locale direzione di polizia l’agente di | 
commercio Marco L., d’anni 35, nativo da 
Sellmitz, nella Boemia, sapendosi ricercato 
dalle autorità del proprio paese per falsifi- 
cazione di documenti, cambiali, ece., com- 
messe ancora nel 1398. Fu condotto alle 
carceri di via Tigor. 

Tdillio interrotto. La stagione carne- 


godere, di divertirsi, di amare. Era scap 
pato di casa e invano la piceol aria lo 
aveva ricercato, piangendo, Ma iersera verso 
le sette, scendendo le scale, lo trovò; non 
era solo, e pareva intento ad esprimere con 
molto calore î propri sentimenti ad un es- 
sere di sesso diverso del suo, abitante nel 
vicinato. La incauta fanciulla, ignara forse 
che è sempre pericoloso turbare gli idillii, 
si slanciò per afferrare il fuggiasco, ma 
lui, adontatosi di quell’ intervento, le si 
avventò contro e la morsicò e graffiò alla 
mano destra. La fanciulla, a nome Maria 
P., vittina della gattesca vendetta, do- 


| 
Î 


IL PICCOLO 


Il 

Cadute. Il macellaio Antonio Sustersich, | 
d'anni 29, abitante in via Farneto N. 9, ieri 
mattina messo un piede in fallo nello scen- 
dere dalle le di casa sua, cadde e riportò 
usa distorsione al piede destre. | 

1 ragazzo di 9 anni Enrico Familer, abi- 
tante in piazza dei Cordaiuoli N. 2, ieri, al 
meriggio, saliva le scale di casa sua a tre 
a tre gradini; essendogli mancato un piede, 
cadde e si produsse una ferita  lacero-con- 
tusa all'arco sopraorbitale destro. 

TI macellaio Giovanni Panser, d’anni 18, 
abitante in via delle Scuole israelitiche N. 3, 
cadde nel pomeriggio di ieri in sì malo] 
modo da prodursi una ferita lacero-contusa | 
al femore sinistro. Ì 

Dl fornaio Giuseppe Fernetich, d’ anni 61,| 
abitante in ‘via Rigutti N, 1, essendo in i-| 
stato di ubriachezza, cadde producendosi una 
ferita lacero-contisa alla regione sopraorbi- | | 
tale destra. ! 


È 


Ottennero le cure opportune alla Guardia 
medica, | 
Amore per forza. A richiesta di Re-| 
gina Bortoluzzi, portinaia in via della Sor-| 
gente N. 5, venne arrestato il facchino Do-| 
menico Castellani, d’anni 46, abitante. în 
via S. Francesco N. 27, perchè essendo | * °°" 
ubriaco inveiva contro di essa, perchè alla |@PP® 
sua richiesta, piuttosto strana di convivere | ZI0ll 
seco luî, essa aveva opposto il più diede. | Pa 
gnoso rifiuto. La storia del resto non è|-— 
nuova, perchè già altre volte la Bortoluzzi | 1 
del | 3? 


aveva dovuto chiedere l’intervento della po-| 
lizia, per frenare gli impetìi amorosi 
galante facchino. 

Colpo di chiave. Ierinotte, poco dopo | 
Je due, il falegname Antonio V. di 25 anni, | 
da "Trieste, abitante in Piazza della Borsa,! 
trovò litigio, non si sa per qual motivi , | 
col giovanotto ventenne signor Oscarre S.} 
abitante in via San Nicolò e gli assestò un| 
potente colpo di chiave alla testa, in modo | 
da cagionargli una ferita, ]l V. fu anvestato; | 
il S. venne accompagnato alla Griardia me- 
dica, ove ottenne le dabite cure. I 

Da un fanale. Ieri nel pomeriggio in| 
via delle Beccherie, un accendifanali, Giu- 
seppe Brucer, appoggiava la scala a piuoli 
sul braccio d'un fanale, e vi montava, per 
pulire le lastre. Disgraziatamente. la scala 
che era stata collocata male, sotto il neso| 
dell’ uomo, cedette. Scala e accendifanali; 
caddero insieme. Accorsi alcuni passanti, il] 
Bruce» fu sollevato ‘e portato nella v na| 
infermeria Treves. Il Brucer aveva riportate | 
parecchie e zioni al viso ed al polso] 
destro, Fu trasportato, mediante vettura! 
all’ ospedale, I 

L'amico dell’uomo. Il fabro marittimo SE 
Antonio Salvador, d'anni 23, abitante in SE 

SE 
SE 


| 


N 


Androna Porta N. 3, ieri sera venne morso 
da un cane, con cui giuncava, all’avambrae- 
cio destro. Alla Guardia medica gli fu pra- 
ticata la canterizzazione. 

Scottato da piombo liguefatto. Sa- 
bato scorso l’apprendista tagliapietra, d'anni 
15, Rodolfo Degrassi, nel'versare, del piombo 
liquefatto nel cavo di una pictra per sal- 
darvi un ferro, sì versò accidentalmente una 
parte del metallo liquido sull’avambraccio. 
Gliene derivarono gravi scottature. 

Fu medicato alla Stazione centrale di soc-| 
corso. 

Un baule fracassato. Il cocchiere An- 
tonio G., d'anni 39, ed il giornaliero  Ste- 
fano B:, addetto all’ officina comunale. del 
gas, ieri mattina percorrevano Sopra im cario 
pieno di sacchi di carbone la via di Riborgo. 
Erano alquanto brilli, e. perciò, il @., che 
guidava, non osservò che il veicolo rasen 
tava troppo rm lato della via. 

A un tratto le ruote diadero di cozzo 
contro un baule esposto fuori della porta di 
un negozio e se lo trascinarono seco dietro 
tutto malconcio, Il proprietario ne risentì | 
um danno di 3 fiorini. Tanto il G, quanto; 
il B., per  soprassello si misero a gridar 
contro il negoziante. 

Intervenne una guardia di p. s.la quale| 
invitò i due nomini alla direzione di polizia, 
ove furono assuntî ad esame, e -poì rimessi | 
in libertà. i 

Oste che si paga da sè. La scorsa 
notte, dopo il tocco due guardie di p. s., 
facendo la ronda per la via di Crosada, in-| 
contravano un individuo il quale andaval 
senza cappello ed in maniche di camicia.) 
Sembrando loro alquanto strana la cosa, per | 
ìl freddo che faceva, fermarono quel tale ei 
gli chiesero dove andasse, e perchè girasse 
in quell’ arnese. Dopo alcune reticenze, egli | 
finà col raccontare che era entrato nella sera 
nell’ osteria. Al antica campana, in quei 
paraggi, ove aveva bevuto parecchio, e che | 
giunta lora di pagare, s'era *rovato senza 
un soldo. Perciò l’oste gli aveva sequestrato | 
cappello e giacchetta. Si qualificò per An- 
tonio M., d’anni 45, calzolaio da Gorv 
Le guardie lo condussero a. finire la notte 
all’ ispettorato di via Tigor. | 

Legna e schioppettate comunali. 
Dl viltico Francesco Saudali, da Brest, nel 
comune fidi Bagnoli, aveva trovato molto 
comodo il far provista di legna nel bosco 
del Comuzle. Anche ierlaltro sì recò a far 
la consueta provista, fidando nella buona 
fortuna. Disgraziatamente questa volta iu 
veduto da una guardia comunale, la. quale 
ingiunse al villico di abbandonare tosto il 
carico delle legna rubate. Il villico si ri- 
fiutò' di obbedire all’ordine: e. la. guardia 
senza badar tanto pei sottile, spianò contro 
il malcapitato lo schioppo, lasciando andare 
la scarica, Il villico la ricevette nella spalla 
destra, riportandone una ferita piuttosto 
grave. Tant'è vero che per farsela curare 
dovette venire a Trieste e recarsi al nostro 
Nosocomio, ove fu accolto nel IV riparti- 
mento. 

Domestica ladra. Lucia Berollo, ra-| 
gazza circa ventenne, nativa del Friuli,| | 
trovavasi da. poco tempo quale domestica | 
al servizio della signora Giovanna. Mazzoli, 
abitante in via del Belvedere. I primi 
giorni la Lucia adempiva a puntino le sue 


} 
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via il cant medico d’ispezi i 
cari va ispezione, mentre gli pro- 
; È e Gure di Poeone 
on Hi Sure di cui aveva d’uopo, gli 
po ] 


vette ricorrore alle cure della Quardia 
medica. 


mansioni, ma ben presto la padrona se ne 
trovò malcontenta e la. licenziò. La dome- 
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stica però non volle andarsene a mani 
vuote © tolse alla signora un paio di mu- 
tande del valore di circa 60 soldi, che e- 
rano riposte nél cassetto d’ un armadio non 
chiuso a chiave. La Mazzoli si accorse del 
piccolo furto dopo. che la Berollo si era 
allontanata; rilevò poi che la domestica si 
era trattenuti 19 soldi che avrebbe dovuto 
consegnare alla lattivendola. Il furterello 
iu denunziato alla Direzione di polizia. 


Ladri che non amano ila troppa! 
luce. La scorsa notte mentre nella sala| 


"l'ersicore, in via Chiozza N. 5, si ballava, 
ignoti malfattori rubarono l’apparato sistema 
Auer e la palla di vetro, ch’erano sul becco 
di gas posto al principio delle scale. Il 
furto fu denunciato all’ ispettorato di via 
Chiozza. 

Un furto imaginario. Abbiamo recato 
giorni fa la notizia di un furto che sarebbe 
avvenuto all’ Mi:el de la Ville. L’ autorità 
di p: s. aveva anzi avviate attive pratiche 
per. scoprirne l’ autore, Invece ieri giungeva 
alla Direzione dell’ Hotel una lettera da 
Brindisi, recante la notizia che il viaggia- 
tore, che ritenevasi derubato, aveva ritro- 
vato nel daxle, 1’ orologio di cui lamentava 
la scomparsa. 

Per la publica nettezza. Le guardie 
di p. s. del Commissariato di via Scussa, 
la scorsa notte, durante il c2ss0n, assun- 
sero i nomi di 14 individui, i quali, non: 
curandosi della legge che tutela la publica 
nettezza, lordarono i muri delle case in 
via dell’ Acquedotto e via Rossetti. 

Dovranno rispondere della relativa  con- 
travvenzione. 

La cronzca dei furti. Ieri sera, verso 
le 7, ignoti ladri sforzando la chiusura. di 
una delle vetrine esposte nel negozio di 
terraglie di Giovanni Qualizza. in piazza S. 
Giovanni N. 6, ne asportarono ciuque pen- 
tole dì terra di diverse grandezze, cagio- 
nando-all’esercente un danno di circa f. 3. 

Certo Giovanni P., Valtro ieri. entrava 
nel magazzino del negoziante in agrumi 
sig. Mauro, in via della Geppa N. (1, fa- 
cendosi con ingegnoso pretesto prestare un 
carretto valutato f. 30. Il P. non si fece 
più. vedere. 

Per canti e schiamazzi. Vennero ar- 
restati dalle guardie di p. s. di Androna 
del Moro i facchini Francesco P., d’anni 
27, abitante in via del Molino a vento N. 
33 e Giacomo B., d’anni 26, abitante in 
via S. Marco N, 12, perchè ieri sera es- 
sendo ubriachi, petcorrevano la via della 
Barriera vecchia cantando e schiamazzando. 

Per avere con canti clamorosi turbata la 
publica quiete, l’altra notte vennero arre- 
stati Francesco T., venditore, Stefano B., 
operaio, Giuseppe C., cocchiere, Giovanni 
P., facchino, Giuseppe P., bottaio, Antonio 
B., cocchiere, Dante B., pittore, Vittorio B., 
calzolaio, Giuseppe T., meccanico e Grego- 
rio T., facchino. 

Teri sera, verso le 11, venne arrestato, 
in via della Pescheria, il servo di piazza 
Giuseppe T., d'anni 40, il quale, con canti 
clamorosi turbava la quiete notturna, 

Dalle guardie di p. s. dell’ ispettorato di 
via Scussa, e via delle Sette Fontane, la 
scorea notte, vennero arrestati dieci indivi- 
dui i quali con canti clamorosi turbavano 
la quiete notturna. 

In fascio, Dagli organi del Commissa- 
riato di S. Giacomo venne l'altra sera arre- 
stato il giornaliero Giuseppe I, d’anni 22, 
da Stein, perchò aggiravasi per le osterie 
del rione chiedendo l'elemosina, ed impor- 
tunando gli avventori, 

In via dell'Acquedotto, il carbonaio  An- 
tonio D., d'anni 36, ubriaco, commetteva 
eccessi. Fu condotto all’ ispettorato, e ivi 
trattenuto. 

Le guardie di p. s. addette all'ispettorato 
di via Scussa arrestarono nel pomeriggio di 
ieri il villico Stefano Pippan, d’anni 60, da 
Adelberga, perchè privo di mezzi di sus- 
sistenza, 

La scorsa notte il facchino Antonio Z., 
d’anni 36, completamente ubriaco, erasi ad- 
dormentato, disteso a terra, in via Amalia. 
Le guardie di p. s., trovatolo, lo solleva- 
rono e lo accompagnarono a smaltire la 
sbornia all'ispettorato di via Chiozza. 

Bollettino meteorologico. leri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 5.6, ore 2 pom. 11.9, C.° 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 771.0— 
— Oggi: Alta marea 0.52 ant., 2.2 pom. 
Bassa marea 7.42 ant, 6.52 pom. 

Ogniì giorno una. Un noto maestro 
di musica è catturato dai briganti, i quali 
vogliono udire da lui un pezzo di sua 
composizione, Egli canta un'aria della sua 
ultima opera. 

Ma prima di esser giunto alla fine tutta 
la banda dei briganti versa delle lagrime 
di commozione, e il capo gli stringe forte- 
mente la mano esclamando: 

— Anche tu rubi?... Oh! allora dai col. 
leghi non piglio nulla. Vattene sei libero! 


TEATRL 

TEATRO COMUNALE - (ore 7: - Pari 14) - 
Aida in 4 atti. 

TEATRO FILODRAMATICO - Compagnia co- 
mica veneziana Zago-Privato - (ore 8 abb. 25) 
mE! fator galantomo“ in tre atti. - ,, Servo o 
sposo‘ farsa, 

FONDO RALLI. Palazzo delle scimmie, Tutti ì 
giorni alle 4 e alle 7 grandi rappresentazioni. 


Borse e Mercati. 
Chiuse estere e Borsa serale di 
’l'rieste del 20). Geznaio. — La Borsa 
di Berlino chinde ferma: — Credit 223,75, 
Kubli 217,25, Rendita Italiana 85. (La Chiusa 
recedente segnava : 223.96, 217.29, 53.10) 
a Borsa di Milano segna in chiusa; Cambio 
108.71, Rendita 81.50, Meridionali 642.—, Medi 
terranee 482.—. (La chiusa precedente notava: 
105.54, 91.52, 342., 488.) Parigi: Apertura 
dell’Italiana 84.65, poi —.— e —,—, Chiusa 
uffic. segna: Francese 101.80, Italiana 84.60, 
Spagnuolo 59.68, Banche ottomane 565.--, Lotti 


Tstrfaca in carta 100,50 a 100.75 


Rendita austr. 
in argento —— a a, Rendita austria 
ca in'oro a —.—. Rendita ungherese 
in oro 4% 123. 122.20, Rendita austriaca in 
Corone 109.30 2.100,50 Rendita ungherese In Co- 
rone, 99.— a 99.25, Credit 351,- a 362, Ita- 
liana 84,— a 84.25, Lotti turchi 33.50 a 59,50, Ber- 
bi 34. a 35.—, Serbi nuovi 4.26 & 4,75, Croce 
Rossa italiana 12,— a 12,50, 


PARIGI 20. (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3%, 101.80, Rendita italiana 5°/, 84.60, 
Rendita spagnuola esterna 69.68, Azioni Banca 
Ottomana 563.—, 

ParieI 20. Chiusa. Ferrate austriache 750.—, 
Lombarde 228.75, Rendita turca nuova 21.10, 
Cambio Londra 252,40, Egiziane 520,—, Rend. 
austr. in Oro 103.==, Rendita ung. in oro 4% 
—.—, Lindorbank 522.50, Lotti turchi 108.75, 
Banca di Parigi 763.75, Azioni Meridionali 
italiane 592.50, fiacca, 

Lonpra 20 {Cambi Chiusa) Consolidati 197,50, 
Lombardi 9,=-, Argento 304/,; Rend. spagnuola 
59.'/, Rendita italiana 83.%/, Rendita austr. in 
oro —.,--, Cambio su Vienna =.=, Sconto di 
piazza 1—, Introiti della Banca =, calma 

LonprA 20. (Cambi Chiusa) Prestito Greco 5% 
8481 30,—, Consolidati greci 4%, 25. 

FRANCOFORTE 20, (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr. 201,50, Ferrate dello Stato 391.87, 
Lombarde 86,—, Bankverein —,- calma. 


Caffe. Amuro 20, Chiusa: Santos govd av. 
per gennaio 70.23, per marzo 69.75, per mag- 
gio 68.50. calmo. 

AmBuRGO 20, Rio ordin, loco 64-69, reale 
loco 70-73, buono loco 74-78, 

Havre 20. Chiusa: Santos good average per 
mese corrente per 50 chilogr. a fr. 88.60 per 
maggio a fr. 83.75. 

Nuova-Yorx 20, Apertura: Rio per consegne 
future, sostenuto, invariato. 

Cotoni. Liverpoor 20. — Mercato calmo, 
Tenders-in Dochets —-, Vendite 8009, compresi 
affari consegna, Importaz. 17295. Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L,M.C 
Gennaio 4, Gennaio-Febraio 4°, Febb 
Marzo 4%/,; Marzo-Aprile 4*/, Aprile-Mag- 
gio 4% Maggio-Giugno 4%/,,, Giugno-Luglio 
Chia » Luglio-Agosto 42, Agosto - Settembre 
NEL pon 4%/,, Ottobre-Novem- 

re 4.0 

Cereali, Lownpra 20. Avena Azow loco 21.1/, 
21.!/,, Orzo Azow loco 16,1/,-—, Segala Azow 
loco 22. a —. Frumento Azow Ghirka per 75 
chilogr. - eguale 1 ettolitro - loco 24.— 2.23. 
Formentone Danubio Foxani Rumen. loco. 10,5/, 
19,/, Frumento California 28.4/, —,— Arrivati 
alle coste d'Inghilterra. 1 carichi, dei quali 1 
offerti. 

Lonpra 20 Importazione Frumento 43422, 
Orzo 23399, Avena 54438 quarters, - Formen- 
tone a sc. 19.4. - Mercato fermo. Frumento 
inglese ‘/, se., estero da Y, a */ so. in rialzo 
della settimana scorsa. Farina da ‘/, sino a Y/; 
se. in rialzo. Gli altri cereali stazionari. Gra- 
naglie viaggianti ferme, calme. Bello 

Qiio. NapoLI 18, Gallipoli contanti 74.58, per 
febr. 74.72, per cons. future 76.45. Gioia con- 
tanti 70.41, per febr. 70.59, per cons. future 
72,92. 

PARIGI 20 Ravizz. Mese corr. 56.50, per febbr. 
56,30, fermo, per marzo-aprile 53.50, 4 mesi 
da maggio 65.—, 

LonpRA 20. Ravizzone a sc. 23.8/. 

Petrolio. Brema 20. Loco 6.46, baisse. 

ANVERSA 29. Loco 18.25, baisse. 

Metalli, Lonpra 26. (Diretto) Stagno Strais 
a se. s9,5,, - Rame Chile Bars good ordinary 
Brands 41.— L.st. 

Farina. Parici 20 Dodici Marche, Mese cor- 
rente 40.23, per febraio 40.36. sost.a, quattro 
mesi. da marzo 41,25, 4 mesi da maggio 42.10; 

reddo 

Spirito. Parigi 204. Mese corrente 81,75, 
per :febraio .32,- fermo, marzo-aprile 32,50, 
quattro mesi da maggio 32.75. 

BERLINO 20. Loco ‘32.50, per Gennaio 87.50, 
per Maggio 38.25. 

Zucchero, Parrot 20, Greggio da 88° disp. 
38,75/29.25 fermo, Bianco p. mese corr. 32.—-—, 
per febraio 32.37'/ fermo, 4 mesi da marzo 
32.87, 4 mesi da maggio 833.25-, Raffinato 
101.509 a —.—. 

AxBURG0 20. (Chiusa), Per gennaio 11.30, per 
marzo 11.37, per maggio 11.50, staz.o 

Lonpra 20, Java a scell. 13.—, Rape greg- 

io scell. 11,4. staz,0. 

STAMPATO ED EDITO DALLO STABILIMENTO EDITORE DEL GIORNALE IL PICCOLO 

RenattoRE ResroNIABILE AUGUETO ROCCO. 
er" 


; i ES j che adoperano per 
Tuite le signore ed i SÎgNOrI Pisco gicrmationi ta 
Crème iris affermano concordemente che la 
Crème iris è effettivamente la migliore Crème 
da tolletta che esista. Con l’uso di questa si ot- 
tiene il colorito di un bianco abbagliante ed 
irreprensibilmente puro e la pelle vellutata. Si 
può star certi che coloro i quali vengono se- 
gnalati per il loro bellissimo colorito, adoprano 
la Crème-iris, il Sapono Crème-Iris e la polvere 
Creme-lris. Acquistasi dappertutto, Farmacista 
Weiss e C., Gressan e Vienna. 16 


a ita i a Fi 
raccomandata caldamente 


RINGRAZIAMENTO, 


A tutti coloro che, nella ricorrenza 
del cinquantesimo anno di nostro matri- 
monio si degnarono porgere augurî a 
noi e nostri figli, esprimiamo di cuore 
sentite grazie. 

Pietro ed Alessandra 
coniugi Chierego. 

Pirano, 21 Gennaio 1896. 


La Redazione del giornale syila Sarto= 
rela" partecipa ai suoi abbonati e lettori 
che il giornale viene momentaneamente 
sospeso. Gli abbonati a cui scade l’abbo- 
namento sono pregati di mom pagare a 
nessuno, fino al ricevimento del prossimo 
BUROLO L. R. MARTELLANZ 

proprietario 

Pagamenti fatti a persone che non sa- 

ranno munite di apposita procura della Re- 
dazione, legalizzata dal notaio, non saranno 
presi in considerazione. 
“*y La Redazione si dichiara estranea, tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


AFFANNO 


Anch’ io mi sento in obbligo di dare un pub- 
blico attestato di lode al benemerito signor 
Carlo Arnaldi, chimico farmacista in Milano, 
viale Magenta, 70, — Il mio affanno (asma) 
era complicato con enfisema, catarro ostinato 
ed abbondante, tosse, sibilo nella gola, inap- 
petenza, ecc.; e col crescere dell’età ero sempre 


Turchi 108,75, (La Chiusa precedente notava : | più ridotto 2 peggior partito. Molti medici: mi 


101,90, 84.50, 60,87, 576.25 
Qui; Rendita Italiana 

dit da 330,— a 881.50, 
Listino, Napoleoni 9.61'/, a 9.62‘/, Zecchini 


169.37). 
a 84, & 84,4, Cre- 


‘visitarono, bo preso tante medicine, e tutto fu 
inutile. -— Nell’ottobre del 1889 ho ricorso al 
celebre Liquore del signor Arnaldi, nel quale 
finalmente ho trovato il vero ed unico rimedio 


5,09 a 5.71, Lire sterline 12,13 a 12.18, Londra 
121.40 a.121.75, Francia 48.102 48.26 Italia 44,29 
a 44,40, Banconote italiane 44,20 a_44,40, Ban- 
conote germaniche 59,30 a 59.453, Rendita au- 


a tante mie sofferenze. Ciò sono pronto a di- 
chiarare a chiunque in ogni Mupo e luogo, 
ANGELO COLETT: 
Intendenza. di Finanza di Belluno, 


IL PICCOLO 


+ 
ANTONIETTA ved. MORESAN 


dopo breve malattia cessò di vivere questa 
notte, munita dei conforti della S. Religione. 

L’addoloratissimo figlio Guglielmo, ca- 
pitano di lungo corso,, a, nome proprio e 
della nuora Ottilia, come pure degli altri 
parenti presenti ed assenti, dà il triste 
annunzio agli amici e tonoscenti. 

Per espressa volontà”della cara estinta, 
la salma verrà trasportata direttamente al 
Camposanto. 

Trieste, 20 Gennaio ‘1896. 


Si prega di essero dispensati da visite di con- 
doglianza e dal gentile inviodi ghirlande o fiori. 


li presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa ZIMOLO, Corso 37 


ollettivi costano due soldi ia parola. Tassa 
20 soldi; = Gl’ indirizzi vengono dati all'uffieio 
ministrazione del ,Piccolo* via Nuova 21, piano- 
terra; nel chiederli indicare sempre il numero dell’avviso 
di cui si vuole informazione, 


“DOMANDE: E OFFERTE D:IME 
j prontamente garzona sarta do. 
Ricorcasi Solitario 4, I piano. 1744 7 


piccola garzona per calzoleria, cor 


QcereAsi o tirizzo 'Piecolote. "inse 
Î 7 praticante di buona famiglia con pa 
IGGTCASI o: Cartoleria Grassi, Acquedotto. 
1737 
A s. per serittoio d'una fabrica, prati 
Hicercasi Tone con bella calligrafia, ’che eo- 
mosca perfettamente il tedesco e che abbia as- 
solto almeno. quattro classi Reali. Otferte 
wScrittoio fabrica‘ al Piecolo. 1723 
fi i praticante di buona casa, con bella 
EGETGASI calligrafia, parlando l'italiano e te- 
3 commercio. Offerte sub 
1721 
ragazzi per negozio, con paga. Indi- 
ri Piccolo. 1719 
ragazzo con paga, d'anni 14, Indi 
rizzo Piccolo. 1151 
A { cuoca, buon salario. Indirizzo via 
Ricercasi Nuova 6, II destra. mie | 
fi con perfetta conoscenza della corri- 
IOVAne spondenza francese, trova pronta oc- 
‘cupazione presso primaria Ditta di qui. Offerte 
sotto ,jA. 2.‘ presso 1’ amministrazione gdel 
giornale. 1621. 
fi nn con 200. fiorini di cauzione, cerca 
Iovane posto come riscuotitore, verso paga 
mite, Offerte B.B. al Piccolo. 1799 
fi distinto corrispondente francese, desi- 
IOVANE aererebbe impiegarsi subito, Indirizzo 
al Piccolo. 1745 


Emminis frazione ; 


Gli avvisi 


stabili assume im to dello 
Stato. Rivolgersi via Fabio 


Severo N. 9, I p. fr 6. 1728 
h inist i stabili assume. iscnico elvile 
MminiS razione autorizzato, a\condizioni van- 
taggiose, avendo tempo disponibile. Indirizzo 
Piccolo, 1749 
Î giovane signorina che conosce pertesa= 
Îll mente le lingue tedesca, francese ed ita- 
liana, desidera entrare quale aiutante della 
padrona di casa, dama di compagnia o bam- 
binaia. Indirizzo sub ,,Fremd‘ all’ammini- 
strazione del giornale. 1750 
Servi iù scelta, raccomandata, prontamente di- 
188 .sponibilo, Agenzia. Wranitzky, via 
Nuova 39. 1784 


(-- << (-_—“‘’ ISTRUZIONE >) 
signorina tedesca capacissima 
Raccomandabile dl intito nelle o per 
le classi ‘elementari e: superiori, cercherebbe 
posto presso distinta famiglia. Agenzia Zeidler, 
via Cassa risparmio 8, 1777 
Sn inn tedesca impartisce lezioni in tedesco, 
Ignorina materie scolastiche fino la V classe 
normale. Inairizzo Piccolo. 1730 
[ inni 12 mensili, tedesco, francese, italiano, 
STIONI 3 fiorini. Indirizzo Piccolo. 17156 
t p i scuola danza per adolescenti, bam- 
Ù OrizZa hi bini, adulti. Informazioni Chioz- 
za d. 


(FRFITTANZE? ) 
2 stanze vuote, possibilmente vici- 


tes 
Ricercansi Offerto. al Pics 


nanza Ponterosso. 
1733 


colo sub O. Z. n 
È | agosto, anche prima, prossimit 
Ricarcansi della città, due villini ovvero villa 
con due quartieri, ovvero due quartieri in 
casa con giardino, prezzo intorno 1500. Of- 
ferte Piccolo sub ,,Villini* 1729 
IG8F6ASI gresso libero. Offerte al Piccolo 
Stanza 50%, 1738 


Angelo e Cesira 


Morterra, col cuore 


franto dal dolore, partecipano ai parenti, amici © 


noscenti la morte del loro 


adorato figlio 


ventenne, avvenuta nel pomeriggio di ieri. 


TRIESTE, 20 Gennaio 1896, 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Ringraziamento 


Le sottoscritte ringraziano col cuore commosso 
con molteplici prove d’affetto presero sì viva parte alla s 
le ha colpite, e che con affettuosa partecipazione 


tutti coloro 0 
entura ci 
vollero in tall 


modi onorare la memoria del loro amatissimo ed indimenticabile 


DEMETR 


IO GEGGI. 


TRIESTE, 20 Gennaio 1896, 


FAMIGLIE 


GEGGI, PINTER, OBERSNU, PLANERÀ 


vende credenza colla vetrina, uso 
osteria. Androna del Moro N. 2. 
1798 


| 
Falegname 
di "an pianotorte usato, buonissimi, vendonsi 
IAINO rato. Via Cavana 4, II. 1763 
darin di lusso vendonsi prezzo d'occasione, 
[AMI Cavana spl. 1767 
fas tt con giardinetto ncquisie: ebbesi 8-10,000 
as61 ti] corone. Indirizzo al Piccolo 3877 
I inga favorevole. Vendesi stanza da letto 
DCASIONE due persone, del tutto nuova, mai 
usata. Per informazioni rivolgersi dal sig. 
Luigi Hanslich, magazziniere presso il sig* 
Giovanni Albori, via Nuova. 1353 
; tt commestibili bone avviata, da ven- 
li ooo dere, cansa malattia, Indirizzo al 
Piccolo. 1855 
vende stanza da letto completa a 


Falegname buon: prezzo. Indirizzo’ Piccolo. 
1674 

fi | ottimo, nuovo, occasione reale vendesi 
Tarino presso Ernesto Sanzin Corso 31. 1701 
; in Il.a lettura, 24 ore dopo l’ar- 

Îa cedere rivo; il ;; Pester Lloyd‘ e il .,,Ber- 

liner Tagoblatt‘“ a metà prezzo. Indirizzo al 

Piccolo 


III piano. 1774 
$ it piccolo cane nero, chiamasi Otello. 
Marri 1 Mancia portandolo Ireneo 6, 1740 

Smarrita 


una buccola d’oro a vite, con dia- 
mante. Onesto trovatore riceverà ge- 
rosa mancia portandola al Piccolo, tisa 
$ lin inv Ito carta contenente una ricevuta 
Marrito della Cassa di risparmio triestina ed 
un biglietto di lotteria. Mancia portandolo al 
Piccolo. 1730 
fi N il nol negozio del Banco Upe- 
UTONO SIRVENULI raio fior. 10. La persona che 
li ha smarriti, si rivolca nel medesimo. 1783 
it medaglione di vetro, contenente ca- 
Smarri (] pelli. Trattandosi cara memoria, ge- 
nerosa mancia portandolo al Picc 1785 


VERSI 


n j serio, abile mediatore matrimoni. 
IG8ICASÌ Offerto non anonime sub M. Fio- 
rentis. fermo posta. 1758 


i j stanza ammobiliata, in campagna 
Ricercasi con costo per signorina. Offerte 


Campagna” al ‘Piccolo. 1762 
Si sola cerca una donna in compagnia 
ignora di camera, con o senza comodo di 
cucina. Androna del moro 7, V. D125 
int i proprietari stabili sono pregati 
Amministratori Toro teso interesse mandare 
noia .quartieri, magazzini, disponibili  pronta- 
mente0 24 Agosto all'Agenzia affittanze, Piaz- 
za Borsa 7. Il. u 1488 
h ptt | stanza ammobiliata, con stufa. 
ITTdSl Molin piccolo 1, I. 1757 
Kfitt # due stanze con comodo cucina. Ri- 
IITTANSI borgo 27, IT piano. 1761 
Nitti ‘splendide stanze ammobiliate, in- 
ITTansi gresso libero. Indirizzo al Piccolo, 
1768 
Affitt " quariiere 4 camere, cucina, acqua, 
itlasi gas, f. 340, vicinanza Posta. Aeque- 
1768 
A i stanza per signore. ‘egna 
tttasi N, 9, ui P., p. 12. 17192 
TH tt i prontamente bellissima stanza ammo: 
(MERI biliata, stufa. San Nicolò 7, terzo,1775 


filno, cameretta ammobiliata davanti, lior, 
Mfittasi 507 ERI: 


5.50, Solitario 12, porta 6, primo. 
ittasi Cattedrale N, 12. Indirizzo Piccolo, 
so libero, Via Nuova 20, III piano. 
i, piano I, casa Kallister. | 1708 
[affittare Stanza animobiliata per uno o due 
Z al Piccolo. 1741 


1765 
1734 
Affittasi 
1778 
amici, in qsiccola famiglia. Via, Ce- 
la i affittansi quartierini o stanze con 
Ammebighati #5 


la 


dotto 21. 
TAZZA 


A prontamente camera e cucina in via 

stanza ammobiliata con costo, ingres- 

Affittasi stanza ammobigliata Via Coroneo N, 
cilia 10, I p. ; 1624 

Fili oppure casa di campagna, ricercasi per 

MINO affittanza, oppure compera. Offerte sub 

cucina. Indirizzo al Piccolo. 1717 

SÌ vuota, volendo anche stanzino atfittasi 

ANIA. centro 1 piano, Indirizzo al Piccolo.1817 


(ACQUISTRESEND 
i } € vendonsi biciclett 

Requistansi casì un.ragazzo. Negozio specialità 
gomma, via Torri, 1754 

| di i bottega petrolio ed altri generi, causa 
SnUesi partenza. Indirizzo Piccolo. 1720 
i] îl ; villino con giardino, Cedesi centrico 
Sunesi appalto. Zanier, Caffè Armonia, 1752 
land * Tetto ferro. bambini, 

GnUes nuovi, Indirizzo Piccolo. 


con materassi 
1722 

Frdlone Motivo partenza, diversi quadri, In- 
VENLONSI ‘aitizzo Piecolo.” 1724 


{ T Coraggio pazienza. Speranza giorni 
siranta. migliori la conforti. Sempre sua. 
1779 
T îl Ringrazio infinitamente pensiero gen 
ANUBNM. tile. A voce farovvi conscia contra- 
tempo. Scusatemi e fidate, Informerò metodo 


solito, 1743 
Hi est arrivée; tout est perdu, hormis 
INBIVA Phomeur. Toseph. 1735 
f Da te voluta oppure casuale la combi- 
USFE. nazione di ieri, ugualmente valse' a tra- 
boecare ii calice amaro. Le dolci ‘espressioni 
da me tanto intese e scritte nella dolcissima 
speranza di riacquistare il suo cuore, le ha di- 
sperse il vento; i fiori a te si cari, gettandoli 
a pezzente maschera, li profanai; ogni tuo 
scritto ove mi giungesse, senza esser letto ver- 
rebbe bruciato; le tue memorie nel miglior 
modo ti saranno restituite. Scusa, perdona... è 


queste la mia volontà. 1764 
N îl Rassicuratemi se siete colui che a- 
impe Ica doro, certo non mancherò Fi... 1727 
fatti ] Ansioso atieuderà, martedì, giovedì 
ativa : 8 112, solito luogo, Brutto. Venga! 
172 
dp Srna ore e saranno lunghe assai, sé iu 
non mi scrivi qualche cara parola che 
possa rendermi beato. ERESSE 
fi Sembra triste. Vittorio V. 
I 1773 
raln caro. Reciprooa espansione dei nostri 
Angelo cuori, consoliderà ognor più nostro in- 
dissolubile sentimento e ringraziando Iddio, 
benedirò voi 
Gipi #9 fi poni 


PAT Y POD 


gnifici ‘otti 


I 


sensazione in tutto 


un orologio da tasca remo 


con macchine di precisione (cammina 
golato ecol quadranie in vero smaltc 


nartedi, mercoledì veri 

se potrò vederti un istalà 
‘o non meri 

il tutto tuo Mario. 
i i € appresi tua indi! 
| V8s d. Ovunque vado, sempre penso 
| bell’angelo. 

Persona laboriosa che dispone Î. 

3 6 cuadaguare f, 2 giornalmeli 
ri 


rizzo al Piccolo. È 
Ca jtali t per ingrandimento di’ WS 

U) SIA bene inviato ricercasi, iN 
investirsi 10 a 20 mila fiorini, cond 
taggiose, garanzie serie, © 


al Piccolo sub Vantaggio‘. 


| Haria 


Piazza Bors a grandiossi 
Panorama del Canale di Kiel, TA 
in Vasi originali fiorini 3.50, Hi 
Petrolio talcilio.— Restituendo vaso 
Drogheria Stecher, Riborgo. 
i Dil | Stanze pranzo, letto, visital 
OUHIB! mento Motiv piccole spes? 
qualsiasi qualità. mobilie prezzi bai 
Specchio, fioraia nera madreperla. {io 
Salotto nero madreperla occasione! 
tre porte specchio fiorini 90, Stanz® È 
180; detta opaca stile  tedesco;. 250% 
pranzo opaca marmi neri, 235. Letw 
ni, parastufe, elastici, attaccapanni 
monium sotto prezzo. Mobilie solide, 
adatte operai! Quadri emporio! Mace 
cire Singer stralcio! Infinità mobilieP 
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di sabbia serve per lavare I 
Sapone de per lavoranti ecc. al pez 
Sapone Windsor, ottimo per fare 
soldi 7. Sapone di mandorle, qualità 
pezzo grande soldi 20, nel Negozio 

di Colgna, a seconda della 9! 


Acqua soldi 15; 20, 25, 80, 35, 40 
Olio di noce serve per oscurare i colà 
schetta soldi 20, nel Negozio vienneszi 
Volti di raso soldi 7 in poi, i più © 
| 12, 15, 20. Volti di velluto, soll 
20 in poi. Volti di tela soldi 4. Voli 
di ferro soldi 35 in poi. Lustrinio 
brillantata, zécchini, ecc, nel Negozio 
fasi in diversi colori, soldi 37 al moli 
ottoman, velluti, peluche, astra 
tutto a molto buon prezzo nel Nego@ 
nese. 
i) ballo e teatro, adatti Îiori, pium0 
(i) tes, bouquet, na: diademi, brio 
fermagli, freccio, spilli por capelli, gufi 
da testa © collo in ricco assortimento fi 
bassissimi nel Negozio viennese. 0) 
Sci da testa in iana, oiniglia e ti 
darpe ste sciarpe si adattano to a. 


trée da teatro, e si possono avere a 

70, 90, f. 1, 1.20 in poi nel Negozi 
sl ; per signori, in pelle forti8%g 

Stivaletti nissimi ed eleganti, paio $ 
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Negozio viennese, piazza della pori 


insuperabile per pulire i deltà 
Polvere intaccarne lo smalto. Farmsdi 
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